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PARTE UFFICIALE
E numero 3820 deUa raccolta s(ficiale delle

leggi e dei decreti del llegnacontiene la Tcquente
legge:

VITTOIIIO ENIANDELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIO3E

RE D1TALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolounico. La legge del 24 gennaio 1864,

n° 1636, sull'affrancamento dei canoni entiteu-
tici, livelli, censi, decime ed altre prestazioni

,
dovute ai Corpi morali è estesa alle provincie
della Venezia e diMantova.
Alle disposizioni transitorie di detta legge

viene agg unto e sarà comunea tutto il Regno il
seguente:

« Art. 23. Per le affrancazioni che avranno
a luogo a tutto l'anno 1871 il valore delle der-
« rate e la quantità delle indeterminate presta-
zioniin natura, accenna.ti nei dueultimi capo.

« versi dell'articolo 6 della citata legge, saranno
a desanti e stabiliti sulla base del prezzo edella
« quantitÀ media òi un ventennio a contare dal
a 1848 al 1867 inclusivaniente.
« Dal 1 gennaio 1872 in poi si avrà per base

« il decennio, come è disposto negli anzidetti
a capoversi. E tale decennio sarà contato dal
« 1862 al 1871 inclusivamente.»
Ordiniamo che la presente , munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nena raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'I alia, man-
dando achiunque spetti di caservarla e di farla
osservare come legge deRo Stato.
Data a Torino, addì 28 luglio 1867.

VITTORIO EWANUELE,
TECCMO.

Trattato di commercio e di navigazione
tra l'Italia e l'Austria.

(Vedi la Legge n• 3819 nella Gazzetta di ieri).
VITTORIO BMANUELE R

ram extera or nio y paa votosti gay,g,g maggggy
RE DSTALIA

A intti coloro che le presenti vedranno, sa-
lute.
Un Trattato di commercio e di navigazione

essendo stato conchiuso tra PItalia e PAustria e
dai rispettivi plenipotenziari sottoscritto in Fi-
renze addì ventitre aprile del corrente anno
mille ottocento sessantasette.

Trattato du tenore seguente:
Saa Maestä il Ited'Italia eSua Afaestà 17mpe-

ra tored'Austria, desidei ando agevolare ed esten-
dere con reciproco vantaggio le relationi com-
mercudi e marittinae esisb: ti fra i due paesi,concedere alle loro be are una perfetta egua-glianza tratta"$0 i rispettivi sudditi come
quelli deBa mazione più favorita, ed operare una
riducone da ambe le parti delle tasse doganali
sopra un certo numero di prodotti naturali od
altri, i quali sieno sperliti o debbano transitare
dall uno nell'altro paese, hanno convenuto di
aprire un apposito negoziato, ed hanno a tale
scopo nominato a loro pknipotenziari:
Sua Maestà il Re d'Italia, il signor Urbano

Rattazzi, cavaliere di gran croca, decorato del
gran cordone del Suo Ordine dei SantiMaurizio
e Lazzaro, ecc., tec., deputato al Parlamento
presidente del Consiglio dei ministri, Suo mini-
stro segretario di Stato per gli affari dell'm-
terno; e
B sig. Francesco De Blasiis, commendatore

òell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, ecc.
deputato al Parlamento, Suo ministro segretario
di Stato per l'agricoltura, industria e com-
mercio.

Sua Maestä l'Imperatore d'Austria, il signor
Luigi barone di Kiib ck. gran croce dell'Ordine
Imperiale di Leopoldo, ecc., ecc., Suo consigliere
Intimo attuale, mviato straordinario e ministro
plenipotenziario presso Sua Maestà il Re d'Ita-
Jia, e
Il signor Sisinio Da Pretia Cagnodo, commen-

datore dell'Imperiale Ordite della Legione d'o-
more di Francia, dottore in legge, capo di se-rione nell'Imperiale Ministero del commercio e
dell'economia pubblica.
I quali, dopo avevo scambiato iloro pieni po-teri, ed averli riconosciuti in buona e debita

forma, hanno convenuto degli articoli seguenti:
Art. 1. Vi sarà piena ed intiera liberta di

commercio e 61 navigazione fra isudditi dei due
Stati, i queh potranno liberamente stabilirsi nel
territorio dell'altro Stato.Nell'eserciziodelpro-
prio commercio od industria, sia nei porti che
nelle città, od in qualunque altro luogo dei due
Stati ove essi sieno stabiliti, oppure risiedano
temporariamente soltanto, non pagheranno al-
tre o maggior11mposte, tasse o contribuzioni di
qualsiasi genere o denominazione, chequelle ris-
cosse da nazionali; ei i privilegi, le esenzinni
o favori qualsfansi, di eri godono i sudditi deli
l'uno dei due Stati nell'esercizio del commercio
e dell'industria, s'intenderanno comuni ai sud-
diti dell'altro Stato.
Art. 2. Quei comm relanti, fa%rientori, od

altri industriali, i qvsli pctranno cotoprovare
che nello Stato in cu hanno la loro residenza

pagaro i diritti legali per l'esercizio de:Ja loro
industria, qualora, ello scopo di fare acquisti,
oppure di ricevere c<mmissioni di merci nel-

l'ecclusivo interemo delPindustria da loro eser-
citata, viaggiano con o senza campioni, sia per-
sonalmente che per mezzo di commessi viag-
glatori, non andranno sottoposti nel territorio
da'l'altra parte contraente ad una ulteriore im-
posta.
In ciascuno dei due Stati contraenti, i sudditi

delP altro Stato saranno parimente trattati
come i proprii, allorchè frequentino imercati e
le fiere per l'esercizio del lora comm rcio e per
lo spaccio dei loro prodotti o manufatti.
I sudditi dell'una delle due parti contraenti

che esercitano il mestfere di carrettlere, o la na
vigazione marittima o fluviale, fra piazze dei
difLreati Stati, non potranno essere sottoposti
per l'esercizio di tale industria ad alcuna tassa
industriale nel territorio dell'altra parte.
Art. 3. I sudditi di ognuna delle parti con-

traenti saranno, nei paesi dell'altra, esenti da
qualunqueservizio militare, sia per terra, sia per
ware, sia ne a milizia o nella guardia naziona-
le. Saranno pure dispensati da ogni ufficio giu-
diziario, amministrativo, o municipale, dall'al-
loggio militare e da tutte le contribuzioni di
guerra, requišliionio prestazionimilitari di qua-
lunque specie; fatta però eccezioneperglioneri
dipendenti dal possedimenta o dalla locazione
di immobili, e per le prestazioni e requisizioni
militari, aße quali tutti l suddiÏi del paes fos-
sero chiamati a concorrere come proprietari o
locatari fondiari.
Essi non potranno per le loro persone e per

le loro proprietà, mob:li od immobili, essere as.
soggettati ad altre incombenze, restrizirmi, tasse
od imposte, che a quelle cui saranno so‡toposti
i nazionali.
Art. 4. Gli Italiani in Austria e gli Austriaci

in Italia avranno reciprocamente il diritto di
acquistare e possedere beni di ogai specie e na-
tura, così mobili che immobili, e Lberamente
disporne, per compra, vendita, donazione, per-
muta, matrimonio, teshamento, successione inte-
stata, ed in qualsiasi altro modo al pari dei na-
zionali, sotto le stesse condizioni, enonpagando
altri diritti, contribuzioni e tasse, all'infuori di
quelle che sono dalle leggi imposte ai cittadini
del paese.
Art. 5. Gliltaliani nell'Impero d'Au ,e gli

Austrinci nel Regno d'Italirraranno liberT di re-
golare come i nazionali i loro affari, tanto in
persona propria che per mezzo di procura, con
intera libertà nella scelta dei loro mandatari2
senza essere tenuti a pagare alcuno silpendio o

compemo a quelli fra gli agenti' fattori ecc., di
cui non volessero servirsi, e senza restrizione di
sorta, all'infuoridiquelle stabilite dalle leggi ge-
nerali del paese.
Essisarannonseolutamenteliberinelcontrat-

tare le compre e vendite, nel fissare i prezzi di
tutti gli oggetti di commercio, ed la tutte le dis-
posizioni commerciali, assoggettandosi al legale
regime doganale, elaquello delleprivative dello
Stato.
Essi avranno anche un libero e facile accesso

presso i tribunali di ogui istanza o giurisdizione
per agira e difendersi in giudizio. Saranno liberi
di valerei dell'opera di quegli avvocati, notai ed
agenti che crederanno attiarapptasentarelloro
interessi, e godranno generalmente nei rapporti
giudiziari degli stessi diritti e privilegi che sono
o saranno accordati ai nazionali.
Art. 6. Le parti contraenti si obbliganoanon

portareimpedimentoalcommercioreciprocofra
i loro paesi con qualsiasi divieto di importazio-
ne, di esportazione o di transito. Potranno sol-
tanto farsi eccezioni a tale regola:
a) Pei monopolii dello Stato (tabacco, sale,

polvere da tiro) ;
b) Per riguardi di polizia sanitaria ;
c) Relativamente ad occorrenze di guerra in

circostanze straordinarie.
Art. 7. In guanto concerne l'ammontare, l'as.

sicurazione e la riscossione dei diritti di impor-
tazione e di esportazione, come pure per ciò che
riguarda il transito, da nessuna delle due parti
contraenti potranno essere fatte a terzi Stati
condizioni più favorevoli di quelle accordate al-
l'altra parte. Ogni favore che vemsse in ieguito
concesso ad un terzo Stato, in tali rapporti s'in-
tenderà, per ciò solo e senza corrispettivo, esteso
all'altra parte contraente.
Sono eccettuati:
a) I favori attualmente accordati o che po-

trebbero essere accordati in avvenire ad altri
Stati limitrofi, per agevolare il commercio delle
frontiere, come pura le riduzioni od esenzioni
daziarie valevoli soltanto per confini determinati
o per gli abitanti di singoli distretti;
b) 1 favori di cui godano gli Stati stretti, ora

o per l'avvenire, in una completa unione doga-
nale con una delle parti contraenti.
Art. 8. Gli oggetti di provenienza o fabbrica-

zione austriaca enumerati nella tarifaAannessa
al presente trattato di commercio e di naviga-
rione introdotti in Italia per via di ttrra o via
di mare saranno ammessi contro pagamento dei
dazi indicati nella menzionata tarifa, compresi
i diritti addizionali.
L'importazione in Italia di tutte lc altre merci

di provenienza o di fabbricazione sustriaca si
farà a termine del trattato conchiuso dalfItalia
colla Francia il 17 gennaio 1863.
Le merci di provenienza o fabbricazione ita-

liana enumerate nella tariffa Bannessa al pre-
eente Trattato di commercio e di navigazione,
saranno ammesse in Austria contro pagamento
dei dazi indicati nella tariffa medesima.
L'importazionesn Au triadituttelealtre merci

di provenienza o fabbricuione ital:ana si farà
a termine dei trattati conchiusi dah'Austria co-
gli Stati dello Zollverein l'Il aprile 1865 e colla
Francia PII dicembre 1866.
Art. 9. 1° Le merci di ogni genere esportate

daTIta la in Au tria o reciprocamente, saranno
esenti da ogni dazie di esportazione.
Da questa determinazione sono eccettuate

soltanto le seguenti merci, gr le quali possono
venice esatti i sotto indicati diritti di esporta-
zione.
In Austria:
a) Per le pelli ordinarie 2 fiorini, 50 kreufsers

per centinaio daziario;
b) Per gli stracci, cenci ed altri cascami atti

alla fabbricazione della catta, 2 fioriai per cen-
t naio daziario.
c) Per le ossa, ugne, piedi, limballi (cuoio da

colla) 75 krentsers (aoldi) per centinaio daziario.
In Italie
Per le merci specißcatenella tarlik Cannessa

al presente trattato, i diritti tvi indicati.
2•11trattamentodelle aruii e squnizioni da

guerra rimane sottoposto esclusivamente ¢le
leggi e regolamenti degli Stati rispettivi.
3•In ognuno degli Stati contraenti le bonifi-

cazioni concesse per l'esportazione di certi pro-
dotti, non dovranno contperiliare che i dazi e le
imposte interne percette sui detti prodotti o

sulle Iqaterie prime di cui sono fabbricati. Que-
Ste bonificaziem non potranno comprendere un
premio maggiore di useita. Nel caso di un cam-
biamento nell'ammontare di queste bonificazio-
ni, o del loro rapporto col dazio o colle imposte
interne, avrà luogo fra i due Governi una reci-
proca partecipazione.
P Non ei riscuoteranno dazi di transito per

le merci che transitang sul territorio dell' una
gelle parti contraenti, sia che vengano dal terri-
torio, o vadano in quello dell'altro Stato.
Bifatta disposizione è applicabile tanto nel

caso che abbia avupo luoio lo scarico e ricarico
od il deposito, quanto per le merci che transi-
tano direttamente.
Art. 10. Per agevolare sempre più gli scambi

reciproci, e principalmente nell'interesse dei
paesi situati nelle zone di confine,viene stipulata
l'i:nmissione e l'esporfazione temporanea esenti
da ogni dazio di entrata e di use ta, contro l'ob-
bligo del ritorno, e sotto l'osservanza delle di-
sciplino doganali che gli Stati rispettivi crede-
ranno di stabilire di comgge secqrgo;
a) Per le merci (ad eccezione dei 'gegeri di

consumo) che dal libero commercio del territo-
rio dell'una delle alte parti contraenti, vengano
portete nel territorio dell'altra sqßg fiere e sui
mercati, o che indipendentemente da tale com-
meçoio sulle flere e stii mercati vengono spedito
nel territorio dell'altra parte per ecsere deposi-
tale nei magazzini doganali (entrepk , legaz-
sini d'ufdeio, ecc), come pure pei campioni clie
vengono introdotti da commèssi viaggiatori,
semprechè tutti questi oggetti si riconducano
invenduti entro un termice da stqbilirsi in pre-
cedenza.
b) Pel b:stiame che viene condotto ai mercati

ovvero ai pascoli alpestri. In questo caso la esen-
zione dal dazio si estenderà ai relativi prodotti,
come formaggio, burro e latte, od animali nati
nel frattempo.
c) Per le campane e pei caratteri da stampa,

come anche pel piomba vecchio in palhni, tubi
e lamiere, da servire alla rifusione, per la paglia
da far trecce, per la cera da essere imbiancata,
per i bazzoli per essera filati, per i cascami (a-
vanzi) di seta per essere cardati (pettinati), per
la seta greggia de passare al filatoio (da ridurre
in trama ed organzino).
( Pei tessuti e filati, all'uopo di essere lavati,

iminancati sodati; come pure pegli oggetti de-
stinati ad essere verniciati, brainiti e dipinti.
e) Per altri oggetti destinati a subire una ti-

parazione, un lavoro od un perfeziongmento
senza che ne siaessenzialmente amtata ¼natura
o la denominazione commerciale.
Nel caso Qsarà tenuto conto del peso, salvo

sempre il calo naturale o legale di lavorazione.
Negli altri casi, la identità degli oggetti espor-
tati o reimportati dovrà essere accertata, ed a
tale scopo le rispettive autorità ananao diritto
di contrassegnarli a spese di chi neha interesse.
Art. 11. Quanto alle operazioni di dogana, per

le merci che soggiacciono alla procedura delre-
espito di sporta (bolletta di cauzione), viene ac-
cordata reciprocamente l'agevolezza, secondo la
quale al loro passaggio immediato dal territorio
dell'una delle parti contraenti in quello dell'al-
tra, non si procederà alla rimozione dei suggelli,
all'applicazione di nuovi, ed alle aballaggio, iq
quanto siasi soddisfatto alle regole convenute
per tale riguardo.
In generale ogni impedimento di formalità

dovrà essere possibilmante alleviato, e la spedi-
zione venirse perciò sollecitata.
Art. 12. Le imposte interne che nell'uno de-

gli Stati contraenti, sia per conto dello Stato
che di comuni o corporazioni, gravitano sulla
proluzione, sulla preparazione e sul consumo
di un oggetto, non potranno, sotto quel,iasi
pretesto, colpi e i prodotti dell'altra parte in
misura superiore od in modo più oneroso che i
prodotti similari del proprio paese.
Seunadellealteparti contraenti giudicaneces-

sario di stabilire un nuovo diritto di accise o di
consuino, od un supplemento di diritto sopra un
articolo di produzione o di fabbricazione nazio-
nale contemplato nelle tariEe annesse al pre-
E€nÉO trattâÉO, l'artiCDIO SÍmilare GSf€rO pOtrà
essere immediatamente colpito all'importazione
da un diritto eguale.
Art. 13. Gli articoli di creficeria e di gioiella-

ria d'oro,d'argento, plet no od altri metalli pre-
ziosi. ialporta i dalfuno nell'altro dei <'ne paesi,
saranno sottoposti al regime di controho e.tam-
lito per gli articoli sunileri tli fabbricazione na-
zionale, e pagheranno, sulla stessa base di que-
sti ultimi, i diritti di marchio e di garanzia.
Art. 14. Le parti contraenti si obbLgano di

coop rue con n i convenien per impedire
e punire il contrabkmdo verso o dai lure terri-
tori, di accordare a questo scopo la legale assi-
stenza agli impiegati di sorveglianza dell'altro
St,to e di far lato avero cal m zzo degli impie•
gati di finanza e di polizia, nonchè delle auto-
rità locali, tutti i necessari ragausgli ed aiuti.
Ia base a queate stipulazioni generali è stato
conchiuso l'annesso cartello daganale.
Per le acque di confine, e per quei tratti di

confine dove i territori delle parti contraenti
toccano insieme Stati esteri, 68tanuO StipHÌ&t0
le misure necessarie per la reciproca assistenza
nel servizio di sorveglianza.
Art. 15. Nessun diritto di scalo e di trasbordo

potra essere prelevato nei territori rispettivi dei
due Stati; e, salve le prescrizioni di navigazione
e di polizia sanitaria, o quelle necessarie ad as-
sicurare lapercezione delle imposte, nessun con-
duttore di merci potrà essere costretto e soffer-
marsi, a scaricare o ricaricare in un luogo deter-
minato.
Art. 16. I saiditi dell'uno dagli Stati con-

traenti godranno nei territori dell'altro ella
medesima protezione di cui godono i nazionali
riguardo al diritto di proprietà sui marelti di
fabbrica e di commercio.
Il Governo di Sua Maestå il Re d'Italia pro-

mette di presentere al Parlamento e procurerà
di far sancire entro un anno una legge sui mar-
chi ed altri segni distintivi, informata ai prin-
cipii della legge 12 marzo 1855 e da applicarsi
a tutto il Regno d'Italia.
I sudditi austriaci però non pottagno invo-

care in Italia il diritto esclusivo di proprietå di
un marchio, se non dopo avere depositato due
esemplari del medesimo presso l'uffizio incari-
cato delle privative, dipendente dal Regio Mini-
atero di agricoltura, industria e comIcergio in
Firenze.
Parimente i sudditi italiani non potranno in-

vocare il diritto esclusivo di proprietà di mar-
chi, se non dopo averne gepositato due esem-
plari presso la Camera di cougnercio diViegsq.
Art. 17. I bastimenti itabani nei porti au-

strisci, ed i bastimenti austçiaci nei tti iti-
liani paranno al Igro arrivg, d loro
fermata, ed ai låro nè ita, p basti-
menti nazionali, tanto riguardo aidirit tasse

di qualsiasi natura e deriominazione, sieno que-
sti percepiti per conto dello Stato, di municipi,
di corporastogi, di gabblici funpopart o stabili-
menti qualslansi, quanto rispetfo al co¶óbo-
mento delle navi nei porti, rade, seni, bacini,
darsene e docks, al loro caricamento o scarica-

mento, nonchè a tutte le formalità ed altre dis-

Posizioni cui possono esseresottopostii pavigli,
a loro equipaggi ed i loro carichi.
Ciò vale anche per la navigazione del cabat-

taggio.
Art. 18. La nazionalità dei bastimenti di

ognuno degli Stati contraenti sarà da giudicarsi
secondo la legislazione del paese cui i legni
stessi appartengono.
Per determinare la capacità dei bastimenti,

saranno considerate sufficientilepatenti di staz-
zatura valevolisecondo la legislazione del paese
a cui essi appartengono, salva la riduzione delle
misure all'atto della commisurazione dei diritti
di navigazione o di porto nell'altro Stato.
Del pari tutti i favori che uno dei due Stati

contraenti ha accordato od accorderà ad un
terzo Stato relativamente al trattamento dei
navigli edei loro carichi, ta overanno, sotto con-
dizione di reciprocità, applicazione ai basti-
menti dell'altro Stato ed ai loro carichi.
É fa.tta eccezione alle stipulazioni del pre-

sente trattato per geello che riguarda l'eserci-
zio della pesca nazionale.
Art. 19. Parimente la ageidiqualsiasi natya

e provenienza, della quali nell'uno degli Stati
contraenti è permessa la importazione o la
esportazione, il transito od il deposito con ba-
stimenti nazionali, potranno pure essere impor-
tate, esportate, transitate o depositate con ba-
stimenti dell'altro Stato, senza pagare altri o
maggiori dazi e diritti, senza essere sottoposte
ad altre o maggiori restrizioni, e partecipando
ai medesimi privilegi, riduzioni, benefizi e resti-
tuzioni che le merci importate, esportate, tran-
sitate e depositate con bastimenti nazionali.
Art. 20. Non si percepirà alcun dirittodi na-

Tigazione o di porto pei bastimenti appartenenti
ad una delle parti contraenti che nei casi d'in.
fortunio o di forza maggiore entrino nei porti
dell'altra parte, purchè nonprolunghino la loro
fermata oltre il tempo necessario, e non ne ap-
profittino per dedicarsi ad operazioni di com-
mercio.

In caso dinaufragio odi avaria diunlegno ap-
partenente al Governo od a sudditi diuna delle
alte parti contraenti sulle coste o nel dominio
dell'altra di esse parti, non soltanto sarà pre-
stata ogni sorta di assistenza ed usata ogni fa-
cilitazione ai naufraghi, ma anche i legni e le
loro parti ed avanzi, i loro attrezzi e tutti gli
oggetti che a loro appartengono, le carte tro-
vate a bordo, come pure gli effetti e le merci
che fossero state gettate nel mare, e che venia-

sero ricuperati, oppure il prodotto della vendita
se fossero vendute, saranno integralmente resti-
tuite ai proprietari, dietro la loro domanda, o
quella dei loro agenti a ciò debitamente auto-
rizzati, e tutto ciò senza altro pagamento che
quello delle spcss del ricupero e della conserva-
zione e di quegli eventuali diritti, e non altri,
che in caso simde si pagherebbero por un ba-
stunento nazionale.
In mancanza del propriet rio o di speciale

agente, sa'à fatta la consegna ai consoli, vice
consoli od agenti consolati rispettivi, beninteso
che, in caso di qualche legale reclamo su di un
tale naufragio, riguardo ai legni, effetti e mer-

canzie, la decisione sul medesimo sara deferita
ai tribunali competentidel paese.
Le merci avariate o gettate dal mare sulla

spiaggia, che erano caricate sui navigli di uno
degli Stati contraenti, non saranno dall'altro
Stato assoggettate ad imposta che quando pas-
sino in consumo, salvol'eventuale compenso pel
recupero.
Art. $1. I conduttori di navigli e di barche

appartenenti ad uno degli Stati contraenti sa-
ranno ammessi a navigare su tutte le vie di co-
municazione per acque sì naturali che artificiali
situato nei territoriidelle particontraenti, sotto
le stesse condizioni, e contro pagamento degli
stessi diritti di nave o carico, come i conduttori
di navigli e di barche nazionali.
Art. 22. I sudditi di uno degli Stati con.

traenti potranno fare uso, sotto le stesse condi-
zioni e contro il pagamento delle stesse compe•
tenze che i nazionali dell'altro Stato, delle mag-
giori e minori strade, dei canali, delle chinse,
dei passi, ponti e ponti giranti, dei porti e

piazze di approdo, del segnalamento ed illumi-
nazione delle acque navigabili; dei piloti, delle
grue, dei pesi pubblici, dei magazzini, degli sta-
bilimenti per il salvataggio e la conservazione
dei carichi, dei navigli e simili altri oggetti, in
quanto tali istituzioni o stabilimenti sieno de-
stinati a benetizio del pubblico commercio, sia
che vengano amministrati dallo Stato o da pri-
vati.
Non si potrà esigere alcun diritto se non nel

caso che siasi realmente fatto uso di tali stabi-
limenti od istituzioni, salve le disposizioni par-
ticolari concernenti i fari, i fanali ed il pilo-
taggio.
Sulle strade che servono direttamente od in-

direttamente a porre in comunicazione gli Stati
contraenti fra di loro o coll'estera, i diritti di
pedaggio, che si esigono pei trasporti, che el-
trepassano la frontiera, non potranno essere

maggiori, in proporzionealla distanzapercorsa,
di quelli esatti per itrasportilimitati al proprio
territorio dello Stato.
Per le ferrovie non valgono le presenti dispa-

sizíoni, ma quelle contenute negli articoli 23
e 24.
Art. 23. Balle strade ferrate i sudditi del-

Paltra parte e le loro merci non saranno trat-
tati meno favorevolmente dei sudditi proprii e
delle loro merci, rispetto al tempo, al modo ed
41 prezzo di trasporb.
PeŸ irtfÉñsito da e vemo il territorio dell'al-

tra patte, nessuno dei due Sati esigerà comne-
tenze di trasporto ferroviario più elevate di
quelle cui sono proporzionalmente sottoposta
sulla stessa lines ferroviaria la marci cancaté o
scaricate nel proprio territorio.
.Art. 24. Le parti contraentiprocureranno di

facilitard, per quanto siapossibile, la spedizione
di merci sóllestrade ferratesituatenelloro terri-
torio,collaformazionedicongiunzioniimmeliste
a guide di ferro, fra le linee che mettono capo
nello stesso luogo, ed anche col trapasso Rei
mezzi di trasporto da una linea all'altra.
Nei punti di confine, dove già esistono con-

giunzioni immediate a guide diferro, e d,va
succede il trapasso dei mezzi di trasporto, le
parti contraenti esenteranno dans dichiarazio-
he, dallo scarico e dalla visita di confine, come
pure dal suggellamento dei colli, le meroi che
entrano in vagoni idonei alla suggellazione, nel
modo prescritto dai regolamenti, e vengono

negli stëssi ragoni spedits ad un luogo delfin-
terno in cui si trova un ufficio daziario o di im-

poste, autorizzato al relativo trattammte, se n-
prechè le dette merci sieno notific ste per l'en-
trata colla consegna delle polizza (liste) di ca-
rico, e delle lettere di porto.
Le merci, che senza essere scaricate fransia

tano, per il territorio di una delle parti contra-
enti, da o kerso il territorio dell'altra, nei va-
geni delle strade forrate atti ad essere suggel-
lati glasta i regolamenti, saranno esentate dalla
dichiarazione, dallo scarico, dalla revisione e
dal suggellamento dei colli, tanto nelPinterno,
che ai confini, sa:nprechè dette merci sieno no-
tificate pel transito colla consegna dellapolizzo
(liste) di carico e delle lettere di porto.
L' attivazione delle predette disposizioni à

però vincolata alla condizione che le rispettive
amministrazioni delle strade ferrato sieno te-

nute responsabili dell'arrivo in tem,oo utile dei
vagoui col suggello intatto all'ufficio di esauri-
mento nell'interno, od all'ufficio di uscita.
In quanto da una delle parti contraenti sieno

state concertate con un terzo Stato, riguardo al
disbrigo delle operazioni dogansli, facilitazioni
maggiori di quelle suespresse, tali facilitazioni
saranno da applicarsi anche al commercio col-
l'altra parte, sotto condizione di reciprocità.
Art. 25. Le parti contraenti si accordano re-

ciprocamente il diritto di nominare consoli in
tutti quei porti e piazze mercantili dell'altro
Stato, nei quali verrgano ammessi consolidi un
terzo Stato.
Questi consoli delPuna delle parti contraenti

godranno nel territorio delPaltra, sotto condi.
zione di reciprocità, di tutte le prerogative, fa-
coltà ed esenzioni, di cui fruiscono, o verranno
a fruire, i consoli di un altro qualsiasi Stata.
I detti agenti riceveranno dalle autorità lo•

cali tutta l'assistenza che viene effettivemente,
o verrà in seguito, accordata sgli agenti della
nazione più favorita,per la resti udome dei sol-
dati o marinai aopartenenti a navi da guerra o

mercantili di uno dei due Stati contraenti, che
abbiano diserta*o sul territorio deiraltro.
AN. 26. La alte parti contraenti si riservano

di determinare in seguito, medianto apposite
stipulazioni, i m zzi per accordare, entro i loro

territori, reciproca protezione ai diritti degli
autori di opere di letteratura e di belle arti.
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Art. 27. Il presente trattato resterà in vigore
yel periodo di nove anni a decorrere dal giorno
dello scambio delle ratifiche; e qualora nessuna
delle alte parti contraenti avrà notificato al-
.Paltra Pintenzione di farne cessare gli effetti,
dodici mesi prima della scadenza del detto pe-ziodo di nove anni, esso s'intenderà in vigore di
un anno per l'altro, e la denuncia del Trattato
non produrrà la sua cessazione se non dopo un
anno calcolato dal giorno delPintimazione.
Le alte parti contraenti si riservano il diritto

d'introdurre nel presente Trattato quelle modi-
ficazioni che saranno giudicate conformi allo
spirito ed ai principii del medesimo, e la cui op-
Portunita sarà dimostrata dall'esperienza.
Art. 28. Il presenteTrattato sarà ratificato, e

le ratifiche saranno scambiate a Firenza entro
il prossimo mese di giugno o prima, seciò fosse
possibile.
In fede di che iplenipotenziari delle due partilo hanno firmato e vi hanno apposto i suggelli

dello loro arnu.
Fatto a Firenze, il 23 aprile 1867.

Fermati: U. Rerruzi.
Da Brasus.
Künzca.
DE ŸRETIS,

Articoli addisionali
al frattato di coststercio e di navigasione.
Art. 1. Per dare nl traffico dei rispettivi di-

stretti di confine quelle facilitazioni che esigono
a bisogni del commercio giornaliero, le alte
parti contraenti hanno convenuto di quanto
segue:
1• Saranno esenti dal dazio tanto di entrata

che di useita pel commercio attraverso i confini
Italo-anstriaci in ambidne gli Stati:
a) Tutte le quanti:à di merci, per le quali il

totale dei diritti da riscuotersi importa meno di
cinque centesimi (un soldo austriaco e 3/4);b) Le erbe da pascolo, il fieno, lo strame, il
maschio per imballeggio e per calatafare, i fo-

, I gmachi e canne comuni, le piante Vive
inutom e magliuoli di viti), i grani in covoni,

in eron, il lino e la canapa non battuti,
patate;
Gli alveari con apiviventi;
R aangue di bestiame;
Le nova di ogni genere;
11 latte anche coagulato;

g) Il carbone di legna, il carbon fossile, la
torba, ed i carboni di torba;
h) Le pietre da fabbrica e di cava, le pietreà lastricato e da mulino, e le pietre oramarie

da arrotare, le coti greggio da affilare falci o
falcinole, tutte quelle scalpellate o non, per al-
tro non molate na tagliate in lastre, la scoria,
la ghiaia, la sabbia, la calce ed il gesso crudo,
la marna, l'argilla, ed in generale ogni qualità
di terre ordinarie da mattoni e pentole, le pipe
e le stoviglie ;
i) I mattoni;
k) La crases, la sansa (feccia di olive intie-

ramente secca), i panetti di noce ed altre focac-
cie, fatte con rimasugli di vegetali, i frutti ed i
semi oleosi cotti o torchiati;
l) La cenere di rannata e la cenere di carbon

fossile, il concime (anche il guano), i fondacci,
le scancquature, le vanaccie (grappo o feccia diave), I resti di malto, a rottiini ai merci di pie-

o di argilla, la calia d'oro e d'argento, il

m) B pane e la farich in quantitàdi 10 chil.
le castagne id.

.
10 id.

la carne fresca id. 4 id.
i fordugggi id. 2 id.
il borro fresco id. 2 id.
2° Saranno esenti tanto dai diritti di entrata,

quanto da quelli di uscita, e sarà pure accer-
dato il libero passaggio fuori delle strade do-
ganali per il bestiame da lavoro. gli strumenti
rurali, a mobili e gli efetti che i contadini al-
Featremitàdella frontina introducono od espor•tano attraverso 141inea doganale per motivo di
lavoro o trashmione di domicilio.
3• Sarenno pure esenti da' dati di entrata e
instita i prodotti naturali diquella parte delle
possessiom dei sudditi delle dueparti contraenti
che fosse separata, mediante la linea di confine
Italo-austriaca dai rispettivi casali o fabbriche,
nel loro trasporto a questi casali o fabbriche.
Sono pero limitati i favori concessi nei ha.

meri 1 e 2 agli abitanti di un circondario di
confme, che in Austria sí estende fino alla di·
stanza di uns lega anstriace àslla frontiera, ed
m Italia sino alla disteara di sei chdometri.
go I Governi dei dae Stati contraenti concer-

teranno i provvedimenti necessari a permetter e
per certe località, ove ciò sia riconosciuto ne-
cessario, il passaggio fuori delle strade doga-
mali di quegli oggetti che in nessuno del due
Stati sono soggetti na a daEÎO di entrath n a
dazio di uscita, sotto Posservanza però di ap.
Posito controllo, da stabilirsi per i singoli tast.
Art. 2. Per regolare e facilitare il inovimento

enlle atrade ferrate ed austgache, nei punti di
congiunzione al confine italo-austriaco, e per
agevolare il traffico coll'attivazione di uffizi
misti di dogana e di ordine pubblico nelle sta-
zioni di ricambio internazionali, le alte parti
contraenti hanno concliinso Pannessa Conven-
zione.

Firenze, 23 aprile 1867.
Firasali: U. BITTazzi.

DE BI.asus.
KüBECI.
Da PRETIS.

(Continua)

Errata-corrige.
Nellapubblicazione della Convenzione postale

tra il Regno d'Italia e PImpero d'Austria fattasi
nel n 209 (1' agosto 1867) di questa Gassetta
s/)(ciale, fu omessa, per errore di copia, la pa-
rola inviolabilmente: ilperiodo pertanto cui que-
sta si riferisce, linea 24, colonna 5•della l' pa-
gina, Tuol esser letto nel seguente modo: pro-
mettendo di osservarla e farla inviolabilmente
osservare.

Con decreti Reali delli 4, 7 e 14 luglio e con
decreti ministeriali delli 4 e 13 luglio 1867 fa-
rono fatte le seguenti disposizioni nel personale
gmdiziario :

Con RR. decreti del 4 luglio 18ß7 :

Tommasini Luigi, vicecancellieredeltribunale
di Arezzo, in aspettativa, dichiarato dimissio-
nario;
Gerra Luigi, vice cancelliere al tribunale di

Palermo, tramutato al tribunale di Arezzo;
Fondora Francesco, vice cancelliere aggiunto

al tribunale di Grosseto, id. di Portoferraio
Martinucci Giuseppe, copista al tribunalÃ di

Grosseto , nominato vice cancelliere assiunto
al tribunale di Grosseto;

Boeri Paolo, vice encelliere al tribunale di
Asti, nominato segretario della Regia procura
presso il tribunale di Asti.

Con BR. decreti del 7 luglio 1867:
Cascarami Giulio, pretore del mandamento

di Frondongianus, applicato alla cancelleria del
tribunale di Firenze, nominato pretora del man-
damento di Monforte d'Alba;
Campobasso Oronzo, pretore delmandamento

di Stigliano, collocato in aspettativa per com-
provati motivi di salute per 3 mesi;
Andreoli Luigi,cancelliere alla pretura di San

Panerazio, collocato a riposo a sua domanda;
Pala Stefano, vice cancelliere alla pretura di

Livorno, tramatato a Santa Flore coll'mcarico
di reggere la cancelleria;
Baratta Alessandro, impiegato in disponibi-

lità nelle cancellerie giudiziarie, nominato vice
cancelliere alla pretura da Livorno;
Longo Vito, vice cancelliere della pretura di

Volturarn Appala, tramutato a quella di Monte
Sant'Angelo;
Mastroserio Francesco, commesso di stralcio

nella segreteria della Regia procura presso il
tribunale di Trani, nominato vice cancelliere
nella pretura di Minervino Murge;
Zacchei Enrico, vice cancelliere reggente il

posto di cancelliere nella pretura di Nereto, no-
minato cancelliere efettivo nella stessa pretura
di Nereto;
Vincenti Giuseppe, vice cancelliere in sopran-

numero al tribunale di Busto Arsizio, nominato
cancelliere della pretura di Somma Lombarda;
Fumagalli Paolo, vice cancelliere del tribu-

nale di Milano, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per inabilità al servizio;
D'Alessandro Felice, vice cancelliereaggiunto

alla Corte d'appello di Trani, id. id.
Con RR. decreti del 14 luglio 1867:

Hannsardi Bonaventura, pretore del manda-
mento di Romano, collocato in aspettativa a
sua domanda per motivi di salute per un anno;
Prati Francesco Maria, id. di Corato, id. id.;
Martinengo Giuseppe, id. di Vinadio, id. per

motivi di famiglia;
Pucci Rafaele, cancelliere della pretara di

Cerisano, id. per motivi di salute per mesi sei;
3Iasucci Cesare, vice cancelliere della 3' pre-

tura di Firenze applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Firenze, nominato
vice cancelliere aggiunto presso la Corte d'ap-
pello di Firenze
Orinnaini Om in vien ennralliera alle genene.

di Lecco, chiamato a reggere il posto di segre-
tario alla Regm procura presso il tribunale di
Monza;
Salarini Natale, uditore vice pretoredelman-

damento 1• di Como, nominato vice cancelliere
al tribunale di Monza;
Con decreti minist. del dì 4 e 13 luglio 1867:
De Feo Salvatore, portieredi stralcio alla Re-

gia procura presso il tribunale di Avellino, col-
locato a riposo a sua domanda;
Paolini Giovanni, cancelliere della pretura di

Cassine, sospeso dall' esercizio delle sue fan-
zlom;
Mancini Beniamino, commesso di stralcio al

tribunale di Teramo, tramutato al tribunale di
Rossano.

Con decreti ministeriali del dì 1tsgosto core
rente sono stati composti i Giuri per la distri-
buzione dei premi alle Esposizioni ippiche nel
modo che appresso :

Esposizione ippica di Catania:
Caltanissetta, Celefati Francesco.
Catania, Della Bruca barone Guglielmo.
Girgenti, Figlia Paolino.
Messina, Platania barone Giovanni.
Palermo, Onccia cav. Giuseppe, principe diBel-

monte.
Siracusa, Behinina Francesco.
Trapani, Maccagnone principe GofEredo.

Esposizione ippicadi Crema:
Bergamo, Zavaritt Giovanni.
Brescia, Maggi conte Berardo.
Gomo, Cornaggia marchese Giovanni.
Cremona, Rizzi Gio. Battista.
Pavia, Robolini nobile Gio. Battista.
Piacenza, Marazzani conte Camillo.
Sondrio, Rusconi Antonio.

Espositione ippica di Ferrara :
Ëologna, Felletti dott. Lisandro.
Ferrara, Varano marchese Rodolfo de'conti di

Camerino.
.

Forli, Bensi conte Scipione.
Pesaro, Mattei conte e ear. Giacomo.
Ravenna, Rasponi conte Ferdinando.

Esposizione ippica di Foggia :

Aquila, Properzi Gio. Battista.
Bari, D'Amelio barone Gio. Battista.
Catanzaro, Stranieri Gennaro.
Cosenza, De Caro Francesco.
Chieti, De Lellis barone Lelio.
Foggia, Barone cav. Giävanni.
Potenza, Ginestrelli cav. Ercole.
Reggio di Calabria, Griso cav. Bartolomeo.
Lecce, Giovinazzi cav. Ciro.

Esposizione ippica di Mortara :
Alessandria, Cavasanti conte Lorenzo.
Cuneo, Bruno di Tornaforte conte Paolo.
Genova, Negrotto marchese Lazzaro.
Novara, Leonardi conte Luigi.
Torino, luogotenente generale conte Martini di

Cigala car. Enrico.
Porto Maurizio, Rambaldi Eugenio.

Esposizione ippica di Padova:

Belluno, Tonetti conte Riccardo.
Mantova, Mambrini Domenico, veterinario.
Padova, Papafava conte Alberto.
Rovigo, Giolo Vincenzo.
Treviso, Galanti Francesco.
Udine, Morelli De Rossi dottor Giuseppe.
Verona, Pindemonte marchese Giovanni.
Vicenza, Gonzati Giacomo.
Venezia, Gallina Antonio.

Esposizione ippica di Pisa:
Arezzo, marchese Albergotti cav. Albergotto.
Ascoli-Piceno, Salvadori conte Luigi.
Firente, Corsini marchese Pier Francesco.
Grosseto, Grottanelli Lorenzo.
Livorno, Maggi Fabio.
Lucca, Meuron Napoleone senatore.
Massa Carrara, Diana conte Gerolamo.
Macerata, Della Torre conte Luigi.
Perugia, Vincentini conte Pietro:
Pisa, Gherardi Del Testa Enrico.
Siena, Bianchi cav. Carlo.

I Teramo, Schips Rinaldo.

Esposizione ippica di Reggio d'Emilia:
Modena, Gregori dottor Luigi.
Id. Borsari nebile Antonio.

Parma, Del Prato c«.Pietro professore.
Id. Casa dottor Emit

Reggio Emilii Corbe
°

° Luigi.
Id. Barong Vincenzo. %:A
Esposizioneippica di S. gar hapua Vetere:
Benevento..Picone cas.
Avellino, Capozzi Enrico. < ¢
Campobasso, Norante cav. o.

Caserta, Gallozzi Giacomo.

Esposizione ippica di Sassari:
Bassari, Manca cav. Filippo.
Id. Taforni conte Francesco.

Cagliari, Porqueddu car. Antioco.
Id. Cauglia Paolo veterinario.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

GAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri si procedette alla vota-

zione per scrutinio segreto sopracinque disegni
di legge discussi nella seduta precedente; ma
risultando che la Camera non si trovava in nu-
mero per dehberare, si sciolse la seduta con ri-
serva di nuova convocazione per avviso recato a
domicilio.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
BRROM 6HEMI.EBRI.E POSH

Si fa noto che è ammesso il cambio dei fran-
cobolli postali da cent. 15 corretti con quelli da
cent. 20.

Il cambio si eseguira dagli ufizi postali del
Regno durante tutto il volgente mese di agosto.
Firenze il 1' agosto 1867.

MINISTERO DIAORICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Corso normaleper gli insegnamenti nautiei
in Genova.

Il corso normale per gli insegnamenti nan-
tici ò aperto a Genova col 1• settembre pros-
simo e durerk tre mesi. L'iscrizione degli aspi-
ranti maestri ha luogo presso il preside di quel
R. Istituto di marina mercantilee il tempo utile
per essa è fissato a tutto il 15 agosto corrente.
I corsi sono liberi e gli esann non obbhgatorii.
11 Ministero d'arricoltura, industria e commer-
cio si riserva di assegnare n• 4 premii di liro
400 ciascuno a quelli fra Bli aspiranti al grado
di professoreche megho avranno subito l'esame.

REGNO D'ITALIA
DIRRIONE 6HERALE DEL DERIIO PUBBLICO
Tabella delle obbligazioni create con Regio

editto 11 gennaio 1844 comprese nell'estrazione
seguita il 30 luglio 1867, il capitale delle quali
in lire 1000 calauna sarà rimborsato a comin-
ciare dal 1• gennaio 1868.

ßumeri delis oöbligasioni.
6 9 15 19 44 77 88 92 133

136 138 ill 148 150 151 174 188 190
196 202 211 23ô 248 249 252 267 275
305 333 347 350 353 3ä9 362 370 373
377 394 39ô 402 419 424 448 467 477
482 488 504 529 536 538 519 551 553
563 571 583 589 597 607 614 632 636
613 644 651 674 679 686 694 708 715
720 722 748 753 762 788 796 809 858
859 880 872 900 903 935 941 951 959
969 973 980 988 992 994 1001 1014 1024
10?9 103! 1053 1057 1074 1086 1100 ft16 1137
1155 1156 1163 Œli 1187 1189 1192 1227 1229

1236 1244 1249 1255 1259 1261 1272 1288 130f

1310 1373 1326 1365 1370 1376 1401 fl03 1417

1420 1421 1822 titt 1443 1455 1484 1489 fl02

15ti 1534 1554 1555 1558 1572 1578 1590 159f
1594 16f 6 1622 1630 1637 1656 1681 1683 1688
1689 1700 1745 1767 1769 1784 1800 1802 1814
1816 1817 1825 1835 1843 1846 1848 1867 1869
1872 1882 1889 1901 1903 1930 1969 1989 1997
1999 2000 2009 2034 2037 2040 2045 20f3 2065
2078 2090 2082 2086 2003 2100 2101 2132 2140
2150 2162 2163 2175 2206 2216 2222 2230 2231
2246 2719 2296 2303 2306 23ti 2318 2321 2330
2364 2368 2370 2374 2384 2400 2433 2438 2441
2442 2450 24&4 2458 2461 2465 2484 2488 2493
2498 2512 2521 2526 2528 2529 2500 2574 2577
2596 2b95 2597 2600 2607 2ôl9 2625 2629 2637
2661 2665 2703 27fi 2716 2739 2744 2755 2763

2788 2789 2790 2830 2885 2876 2884 2904 2952

2961 2986 3039 3055 3056 3062 3064 3083 3090
3ti6 3121 3122 3125 3t26 3134 3140 3145 3151

3156 3l84 3211 3233 3235 3246 3279 3298 3316

3324 3340 3343 3368 3379 3397 3414 3415 34t9
3448 3451 3481 3484 3191 3497 3505 35lt 3523
3533 3546 3500 3561 3576 3587 3606 3625 3627
3629 3645 3654 3716 3720 3730 3742 3751 3760
3774 3802 3804 3811 3824 3828 3836 3870 3880
3885 3888 3921 3911 3950 3957 3988 3996 3997

Torino, il 30 luglio 1867.

E Dirstfors Capo dsNs 3' Divisions
Stanoxx.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: Gar.Lrrrr.

Nell'elenco delle ricompense accordate dal
Giuri dell'Esposizione Universale di Parigi, e-
lenco inserto in questa Gazzetta del 20 luglio
ultimo, alla categoriadelle 2\fensioni onorevoli
al no d'ordine 22, invece di a Vadda dott. Ste-
fanodaFirenze, id. 11 », vuolsi leggere : s Fadda

dott. Stefano, ecc. »

MINISTEllO DEI LAVORI PUBBLICI - commssanux0 GE11ERALE DELLE FERROVIE

PRODOTTO della Tassa del decimo sui trasporti a grande velocira nel is irimestre 1867.

Trasporti ordinarii Trasporti per conto del Governo TOTALE
RET I o L I NEE -------

GENEMI.E

Viaggiator! Bagagli Merci TORI.E Viaggiatorl Bagagli Merci Tont.s

Societa delle ferroviedell'Alta Italia.
Rete de1Piensonte -

• • · ·
• • • • 185,969 84 8,253 85 37,483 35 231,707 01 1 26 18 1,686 54 2,0f6 92 18,429 64 250,136 68

Id. Lombardia
·

• • • • • - · • 97,774 50 3,697 25 18,300 70 119,772 45 39 48 388 77 979 47 8,007 72 127,780 17
IJ. Italia Centrale

• • • • • • - 82,143 66 5,138 52 15,795 60 103,077 78 i 7 31 i,222 83 2,156 82 20,046 96 123,124 74
Società deBa ferr. Central Canavese.
Settimo-Ÿolpiano - ·

• • • • • •
• 1,084 43 e 4 52 1,008 95 , a a a f,088 95

Società delle ferrovie Heridionali.
Bete Adriatica

- · • •
• - - • • • 69,078 32 3,692 58 9,496 22 82,267 12 15,775 60 2,035 45 » 17,811 05 100,078 17

Id. Tirrena
• · • •

• • • • - · · 26,521 60 371 . 1,329 23 28,221 83 978 78 a 217 09 1,195 87 29,417 70
Id. Lombatda

• • •
• • • • • • • 6,101 91 6,101 91 11 10 6,262 56 318 09 18 09 a 333 18 6,598 74

Società delle ferrovie Romano.
Besions Nord

. - · ·
·
•

• • • . - 108,324 42 5,635 33 ff 47 50 125,707 25 8,079 91 902 69 510 39 9,492 99 135,200 24
Id. Sud-Linea ( Ancona-Orte.

. . 28,162 16 2,239 a 324 22 33,725 38 2,067 95 204 44 202 17 2,474 56 36 99 91
( Napoli al Lirl, ecc. 38,584 72 2,200 89 i 49 32 42,494 93 3,015 91 156 46 56 47 3,226 84 45 21 77

14. Cen¢ral Toscana •
•

·
· · · . 9,381 01 500 43 1,137 76 11,028 20 681 81 89 32 60 82 834 95 il 63 IS

Societàdella ferr. Vittorio Emanuele. «
"

Linea Reggio-Lazzaro . . . . .
. . .Id. Palermo-Termini

. . . . . . . 25,069 10 807 16 738 49 26þii 75 658 03 24 ti 19 08 701 52 27,316 27
Id. Messintatsnia

. . 2 . . .
.

ÎOTALI
. . . 678,155 67 32,694 56 101,118 01 811,968 24 69,612 05 6,729 a 6,217 23 82,558 28 894,526 52

Totau dell'anno
. . . 678,155 67 32,694 56 101,ii8 01 811,968 24 69,612 05 0,729 a 6,217 23 82,558 28 894,52ô 52

Prodotto ottenuto nel 1° trimestre 1866. . 665,905 54 29,328 46 88,139 64 783,373 64 43,724 09 1,323 06 2,171 48 17,218 63 830,592 27

DIFFERENZA ' ' '
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NOTIKER ENTERE

INGHILTERRA. - Camera dei ÛOROBi, 40r•
nata del 26 luglio.

11 signor Blake fece osservare alla Camera la
insufficienza del regime alimentare nelle pri-
gioni d'Irlanda, e propose tina mozione per re-
clamare Nntervento del governo per far cessare
qiiel deplorabile stato di cose.
Íl signor Braßÿ secondò la mozione dieëndo

che ò indispensabile nutrire i carcerati, onde
quando hanno espiato la pena abbiano le forze
necessarie per lavorare. Esaminando le statisti-
che vede che il mantenimento di un carcerato
in Irlanda dosta ipeace (30centesimi) ilgio tno.
Esso fa due pasti, uno consiste in 14 oncie di
pane da tnanizionee Paltro in 8 oncie di gran-
turco. Beve del siero tanto agro che non si può
trangugiare. A Gibilterra i prigionieri hanno la
mattina una pinta di cacao e 12 onciedipane;
a desinare del pesce e della carne fresca senza
ossi, della zuppa e delpane,per cenannapinta
di avena bollita e 9 onnie di pane. La differenza
è evidente.
R signor Heygate disse che il signor Blake

rende un segnalato servigio parlando di cosa
che merita tutta la sollecitudine del governo. Ei
sa da sorgente sicura che i prigionieri sono trat-
tati malamente, e che quando escono dal car-
cere sono troppo deboli per lavorare.
Lord Naas sostenne Pimportanza della di-

seussione. È vero che il regime delle carceri in
Irlanda è inferiorea quello degli altri paesi. E
la ragione è la seguente: nel 1849 la carestia
era tale che gl'Irlandesi commettevano dei de-
litti per farsi mattere in prigione ed avere in
tal modo i mezzi di sussistenza. Allora fu riso-
luto di diminuire Pordinario per frenare quelli
abusi. Nel 1850 fu diminuito di nuovo, e poi nel
1854. Il governo si occupa di questa controver-
sia e spera di depositare sul bancodella Camera
un progetto di legge sulla disciplina delle pri-
gioni in Irlanda prima della fine della sessione,
affinchè possa essereesaminato dopo laproroga
e discusso alla aperturadella prossima sessione.
(Applausi). EgE brama udire anche de' medici
distinti per stabilire un regimesufficiente e sano.
Dopo alcune osservazioni del signor Grey le
mozione fu ritirata. (Times).
IlsignorGriffith domandò se il Governo fran-

cese ha fatto delle rimostranze alla Prussia in·
torno alle garanzie che quella reclama per la
protezione dei tedeschi nello Schleswig setten-
trionale, come condizione della esecuzione del.
l'articolo 5 del trattato di Praga, e se l'Inglul-
terra ha manifestato su ciò il suo concetto.
Lord Stanley rispose che ebbero luogo delle

comunicaziom, ma che non può entrare in par.
ticolarità sulla loro naturaesatta. Quando verrà
il momento convenevole quelleparticolarità sa-
ranno comunicate al Parlamento.

- Londra, 29 luglio.
Oggi alla Camem del lords, lord Halifar ha

presentato e sviluppato un emendamento ene
mira a dichiarare sufficiente quella parte del
bill Bella riforma che rigttarda la ripartizione
delle sedi elettorali. 11 quale emendatiento, ap-
poggiatodailordsGrey,Ripon, Cleveland eRas-
sell, e combattuto dai lords Malmesbury e Bac-
kingam, è stato respinto da 100 veti contro 69.

Londra, dØ laglio. I

La Osmera deiLords ha adottato con121 voti
contro 89 femendamento di lordCairns che sta-
bilisce a 15 lire (invece di 10) la tassa del fitto
necessario per conferire il diritto di sufragio.
- HMorning Posi dice che il linguaggio

identico tenuto a Berlino dalla Francia e dalla
Russia avrà probabilmente eccellenti risultati;
dice che la Prussia cederà, e che sarà ottenuto
uno scioglimento pacifico della questione dello
Schleswig.
- Si legge nel Times :
Dicesi che i nostri prigionieriin Abissinia de-

siderado Pintervento armato, e che amano me-
glio la morte pronta che la certezza di una lenta
agonia. Ma fosse pur vero, non siamo sicari che
possano Giudicare se saranno messi in liberta.
Il Ministero degli esteri dovrà avere la per-
fetta certezza che tutte le pratiche resteran-
no senza risultato, prima di mettere in pericolo
la vita dei prigioniers, anche col loro consenso.
- Lo Standard fa le seguenti considerazioni

per stimolare il Governo a fare la spedizione in
Abissinia:
Nel tempo della fredda stagione, ossiadalPot-

tobre alPaprile il clima delfAbissinia, secondo
quello che dicono tutti i viaggiatori, è uno dei
più sani del mondo, e anche nelle valli è sop-
portabilissimo alle costituzioni europee.
La stagione calda .non sarebbe nemmeno

quella intolerabile ad na esercito inglese come
non lo è la state nel Penjab. 11 territorio è fe
race e ricco di molte cose utili. È vero che
manca d'acqua sopra alcuni dei versanti occi-
dentali del grande altipiano ettopico, ma non
però lungo la strada ove dovrebbe passare l'e-
sercito inglese.
Da Massatah a Magdala vi sono circa 250 mi-

glia, (circa 100 leghe, 400chilometri) e la strada
è quella di quasi tutto il commercio del paese.
II porto di Massatah è in un'isola, occupata dal
nostro alleato il vicere d'Egitto e aanvisarebbe
diflicolta per lo sbarco dei nostgi soldati. E per
ultimo le provinciesituate immediatamente sulla
riva del mare sono indipendenti da Teodoro, ed
i loro capi non solo non cisarebbero avversi ma
vedrebbero con placere la nostraspedizione. Nu-
trono odio comune contro fimperatore, e non
provano odiö nazionale contro gli invasori in·
glesi.
Se le difficaltà fossero anco dieci voltp più

grandi non potrebbero esimerci da un obbligo
sacro. È cosa intolerabile che sulla terra un re
tanto barbaro, per quanto sia lontano, possa

re le conseguenze di un delitto perpetrato
contro PInggerra. Noi ci vantiamo che il no•
stro impera fa il y del mondo. È dunque
troppo the tentiamo di þú%re, fino a cento

cinquanta miglia nelfinternodellgissinia?Del
resto è troppo Ardi per discutere la tione.

Nè lord Stanley nð la sua ammimstramone
geno responsabili di questo errore abissinio. Ad
essi incombe solo il compito di riparire almale
e salväre almeno coloro che särebbero vittime
di un errore cài essi non ebbero parte.

a Candia da alcuni membri del Parlamento in-

glese per raccogliere informazioni positive sulla
situazione dell'ipola è tornato testä a Londra
con gran copiadi documenti autentici. Proba-
bilmente quei documenti saranno presto pubbli-
cati.
Finalmente si saprà il vero sulla situazione

delPisola, rimasta finora tantO 06Cara, inmezzO

alle relazioni contraddittorie dei Greci e dei
Turchi.

- Si legge nello stesso giornale:
Malta, 22 luglio.

La fregata a vapore austriaca la Novara,con
Pinsegna del commodoro Dieliva, è arrivata a

Malta stamani prestissimo venendo da Pola.
Quella nave deve andare a Vera Cruz con l'am-
miraglio Tegethoff per reclamare la salma del-

Pimperatofe Massimiliano. Le due altre fregate
anstriache la ßchtoarisembergel'ArciducaFer-
dinando sono tuttavia nel porto.di Malta.
-- Si legge nel Church Netos:
Il Papa pensa di stabilire di nuovo nellaSco-

sia la gerarchia cattolica romana, dando lagiu-
risdizione territoriale ai vicari apostolici, e no-
minando altri vescovi. Vi sarà unarcivescovo di
Glaseovia con sei sufraganti. I loro vescovati
rië¡iettivi saranno quelli diEdimburgo,di Perth,
di Aberdeen, d'Inverness, di Stirling e di Kil-
marnock.

FRANCR. -- Leggesi nel Journal desDébats:
Una nota della Patrie che ripioduciamo più

sotto (vedi la gassetta di ieri) spiega ciò che vi
fosse di contraddittorio inapparenza fra la as-
sertive categoriche della stampa tedesca e le
smentite egualmente formali inflitte alla niede-
sima dal Moniteur. Il governo francese non ha
evidentemente spedita in questi giorni al nostro
ambasciatore a Berlino una nota di cui dovesse
rimettere copia o dare ufficialmente lettura al
ministro degli affari esteri delre Guglielmo; ma
« èperò verissimo chela esecuzione del trattato
di Fraga haprovocato uno scambio di conversa-
zioni fra il gabinetta di Berlino e i rappresen-
tanti delle grandi potenzo » e sono due mesi
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circa. che tali conversazioni sono Impegnate.
« E verissimo infine che, or sono pochi giorni,
il signor de Thile ha ricerato, come accade fre-
quentemente, gli ambasciatori di Francia e di
Russia e che in uno dei loro convegni il signor
Lefècre de Behaine cAe sostiinina ilsignor Be-
nedettiassente in congedo, precisamente come il
signor de Thile sostituisce il signorde Bismark,
ha poisto precisare eseglio le vedute del suo go-
verno, edotto dell'ultima risposta della Dani-
marca. » Non è proibito supporre che ciò che
ha permesso al sostituito del signor Benedetti
« di precisarmeglio le vedate del suo governo a
era non una not& 6enza dubbio ma undispaccioche egli avrà ricevuto da Parigi. Se, a propo-
sito di afari tedeschi, ci si permette di usare
espressioni tolte da filosoa d'oltre Reno, tale
può essere la sintesi che concilia la tesi dei fo-
gli afficiosidi Berlino e l'antitesidelgiornale uf-
ficisie di Parigi.
Noi dubitiamo molto che la spiegazione pub-

blicata dallaPatrie soddisfaccia i giornali prus-siani. La Gassetta Basionale di Berlino in
ispecie ci contendo qualunque diritto di mi-
schiarci in un modo o nell'altro nell'afare dello
Schleswig. « È forse troppo lungo tempo, essadice, che noi permettiamo alla Francia di eser-
citare una critica inconveniente sui nostri afari
interni. » Secondo questo giornale, la nostra
« pretesa diaver voce nella questione per la de-
terminazione della frontiera settentrionale dello
Schleswig è in ritardo di due mesi.» 11 solo di-
ritto che abbia oggi il governo francese, sempre
secondo il citato giornale, è di « esprimere la
sua opinione » sui risultati finali delle trattative
fra Berlino e Copenaghen. Varii giornali in
Prussia tengono press's poco lo stesso linguag-
gio. Speriamo che la nota pacifica pubblicata
dal Afontieur valga a calmarli.
- La France scrive:
Nei dipartimenti si è attivamente occupati

delle elezioni per i Consigli generali e per i
Consigli di circondario.

11 numero dei membri da eleggersi e per que-
sto rinnovamento parziale è di 2,600.
PRUssIA.- L'Angsbourg Kitung annunzia

che i lavori delle officine militari e degli arse-
nali vengono spinticongrande attività. A Bom-
merda dove cominciarono i fucili ad ago si la-
vora senza posa. Altrettanto avviene a Spandau
e a Suht.
Fin da questo momento la Prussia si trova

in grado di armare con fucili ad ago che in
parte sono di nuovo modello, non solo l'infan-
teria della Confederazione del Nord, ma anche
il primo hanno della landwehr, e in caso dine-
cessità, anche il secondo banno.
- La Gassetta di Colonia annunzia che il

granduca di Baden ha elaborato un progetto
secondo cui tutti i sovrani della Germania si
costituirebbero in Camera dei Pari sotto la pre-sidenza del re Guglielmo ed a questo scopo fa-
rebbero sagrifizio di una parte dei loro diritti
di sovranità.
- La Gassetta d'Assia in data di Cassel 30

luglio pubblica un telegramma con cui si an-
nunzia che il re di Prussia ha data, al signor
Nebelthan primo borgomastro di Cassel, l'assi-
curazione che la misura relativa alla fusionedel
Tesoro assianocol prussiano venne sospesa, che
una nuova inchiesta avrà luogo e che i diritti
del paese verranno presiinseria considerazione.
AusTRIA.- Leggesi nell'Osservatore .Trie-

sline :
S. M. la regina dei Belgi partì iersera da Mi-

ramar, unitamente a S. M. l'imperatrice Car-
lotta. La sventurata principessa acconsentì di
segmre sua cognata e di recarsi nel Belgio.Dessa ignora ancora la morte di Massimiliano.
Lungi dal provare una ripugnanzaper trasfe-rirsi altrove, come erasi in Trieste divulgato, in

ognitratto del suo volto, par troppo dimagrito,
scorgevasi come l'eccelsa donna volonterosa si
recasse in seno alla propria augusta famiglia.
Dal castello giunsem cocchio alla stazione di

Miramar sempre a fianco di S. 11.la regina,pre-gandola volerle presentare le persone del suo
seguito, colle quali si trattenne qualche istante
coll'affabilità che sempre distinse questa sven-
turata principessa Facendo poi gli onori della
propria residenza, volle cedere il passo a S. M.
la regina, montando dopo di lei nel medesimo
compartimento (vagone), frattanto il seguito,nel quale figuravano i due medici di S. M., pren-deva posto nelle carrOZEe attighe, e sipartiim-
mediatamente per Nabresina, dadove il console
geee e od

L ro che il via cominciato sotto auspici
a felicemente proseguire

SVIZZERA. - Leggesi nella Gassetta .Tici-
nese in data di Berna 29 luglio :
Il Governo di Ginevra sarà interrogato circaal nuovo viceconsole in quella città che vien

proposto dal Governo italiano.
Il signor ministro Pioda aFirenze manda la

risoluzione stata presa dal Consiglio dei mini-
stri per dispensare le società di commercio sviz-
zere dal prestito forzato nelle quali non abbia
parte verna italiano. Questa dichiarazione sara
pubblicata nel Foglio Federale. R signor Pioda
poi ne ha già dato egli stesso comunicazione a
tutti i consoli svizzeri in Italia, ed a tutti gli
svizzeriinteressati.

NOTIlIE E FATTI DIVERSI
Ci è grato, scrive la Lombardia, annunciare l'at-

to generoso con em il signor Prospero Moisè I,oriafece tenere al municipio di Milano in renditadello
Stato annue lire 185 da erogarsi a perpetultà nella
somministrazionedellaminestraagliainnnidell'asilo
infantile di San Celso o di quello che fosse i er sue-
cedergli.
Il medesimo offerse in dono al Museo patrio ar-

eheologico i pregevoli affreschi seoperti nella demo-
lizione della chiesa del Giardino, ch'egli acquista dal
comune per sede di fabbrica.

- Leggesi nello stesso giornale che nel corble del
palazzo, giå del Senato, venne in questi giorni prov-
visoriamente collocata una statua colossale in mar-
mo, proveniente daCarrara, rappresentante Aronne,
opera del car. Strazza.11 suo peso é di quintali175, e
il trasporto da Carrara a Milano costò lire 2500.Que.
sta statua e l'altra di Mosé, che pure in Carrara sta
sbozzando lo scultore Tantardini, erano destinate al-
l'altare della Madonna del nostro duomo; ma si è
trovato che in quella località sarebbero mancaib di
luce, per cui si deve pensare a più conveniente col-
locamento.

- L'ingegnereCereda, membrooperosodelConsi-
glio dell'Ospedale di Milano, ha scoperto nel sotter-
ranel dell'Ospedalemedesimo una quantità di lavori
in marmo predisposti per compiere la facciata vee.
chia dello stabill-eato. Si crede che glacessero là
dentro da quattro segoli. A Biorni ne farà rapporto
al Consiglio, proponendo che sleno posti a luogo.
- L'Industriale Romagnolo reca i seguenti raggna-

gli intornoallo smalto inglese per i vasi di ferro che
servono agli asi domestici:
Da molti anni f manifattori stranieri usano di ri-

enoprire la supericle interna delle pentole, delle
esssernole, e degli altri vasi di farro per uso di en-
eina, con un strato di smalto blanco in qualche modo
simile a quenochesi sovrappone alle comuni terra-
glie.
Onesta industria, nata an\ inire del secolo soorso,

riceve un notevole incrementodalls ditta Bartelomus
Augusto,che fondò a Brann nel 1833 una manifat-
tura di vasi di ferro smaltati: ad imitazione della
quale sorsero poi quelle dellaPrussia e delfloghil-
terra. Questi smalti possono essere dipinti, come le
porcellane, e come gli smalti, sopra lastra di ottone,
chesi vedono talvolta anche in lavori antichi.
Le ricetteper ottenere buonismalti ani ferro sono

varie, ma tra tutte oggi si dà la preferenza a queHe
usate In Ingbitterra, chenoi trascriviamoda unBior-
nale di Vienna.
Per ricuoprire di smalto la supericle internadei

reelpienti di ferro, dapprima questi si riscaldano
ino al color rosso incipiente entro la sabbia lofuo-
cata; si lasciano lentamente freddare, e dopo mes-
s'orasi ripuliscono all'interno con sabbia intrisa in
acido solforico, oppureper mezzo di acido cloridrico,
osolforico alinngati conacqua.
Lo smalto si compone di

6 parti di vetro (FUnt).
3 a di borace.
I e di minio,
i a di ossido di stagno.

Si polverizzano tutte queste sostanse, si meseo-
lano epoi si riscaldano per 4 ore Sno al color rosso;
in ultimosi eleva la temperatura in mododa fondere
la massa, che si getta tutta ad un tratto nell'acqua
fredda. Una parte della materia ottenuta si mescola
con 2 p. di polvere di ossa e con tanta acqua quanta
basta per formare una poltiglia,con la quale si ri-
cuopre l'oggetto, che poi si riscalda ad alta tempe-
ratura entro una mufola perché avvenga la retriik
carione.
Sopra questo prlmo strato se ne applica un so-

condo composto delle seguenti materie:
32 parti di cenere d'ossa,od'essa caleinste,
i6 a di caolino o terra da porcellana.
14 a di feldspato.
4 e di potassa.

Questematerie si polverizzano, si infuoeano e poi
si gettanonell'acqua fredda. - La materia polverfz-
sata ottenutasi unisce con:

16 parti di vetro (Flint).
5 i¡2 e di eenere d'ossa
3 a di quarzo caleinato

Si forma al solito unapoltiglia che al appuaa al-
l'oggetto, e poi si fa vetrincare.
Il terzo ed altimo strato si då con:

4 parti di feldspato.
4 a di sabbia siliceapura.
I b di potassa.
6 a di borace.
i e di ossidodiptagno, edi arseniao bianco,
i a di nitro e di calce buolla.

La massa intitocata, e divisa colla rapida immer-
sione nell'acqua frmida, s'iinpastacon 5 i¡2 parti di
assa caleinste e 3 p.di quarzo, e poi si applien sal-l'oggetto nel solito modo. Inine l'oggetto sinaltato gi
pone in una mutola riscaldata con un forno simile a
quello che si usa per emocere le porcellane.
I tre strati fondendosi insieme ne formano un solo

intieramente omogeneo, e per tai modo si ottiene
uno sinalto blando come la porcellaas, tenaaemente
aderente, che può essere dipinto con ossidimetalliel.
Con questo smaÌto inoltre si possonoÊormare lettere,
cifre e disegnisugli oggetti di ferro, che risaltano
pel contrasto del color bianco col oolore speelaledel
ferro. - la ultimo faremo avvertire che quest'inda-
stria, che potrebbe dare non piccoli guadagni, per
quello che è a nostri cognizione, in Italia ancora non
è da aloutio esercitata.

- Intorno al nuovo Dominio del Canadh, la cui
costituzione fu promulgata it faldglio ulti-o ad 04-
tawa da lord Monck governatore generaledella Con-
federazione, aggiungiamo i seguenti particolari che
sono tolti ad una letterada Queben 10-laggio al Me-
niteur universel.
La provincia di Quebecha una superiale di 210,000

miglia e contiene una popolazione di 1,300,000 eirca
anime, della quali più di due terzi sono di origine
francese, non parlano che il francese e profesanola
religione cattolica. Questa provincia possiede is pik
balla città dell'America inglese, Montreal, la quale
pontiene 130,000 circa abitanti,e la città diQuebec,
lameglio fortificata, la Gibilterra di quelle regioni,
laquale è popolatada 10,000 anime.
Laprovinciad'Ontario,,la piik favorita per clima e

fertilità, nevera 1,8l0,000 circa abitanti disseminati
sopra una distesa di 121,200 miglia quadrate.

11 Nuovo Brunswick ha 295,000 abitanti sopra una
distesa di 27,000 miglia quadrate.
La popolazione dellaNgora Soozia supera la eitra

di 360,000 anime entro un territoriodif8,600 mi-
glia quadrate.
La Confederazione del Canad‡ estendesi adunque

sopra un territorio che misurg 377,000 miglia que,
drate,1e cui varie popolazioni sominano insieme a
3,710,000 anime circa.
Quando le isole di Terranova e Principe Edoardo

saranno entrate in questa Confederazione, la popo-
lazione totale sara di 4,000,000dianime.
Il governatore generale ha subito dopo la promul-

gazionedella Costituzione e la prestazione del gin-
ramento compostoH MinisterodellaConfederazione.
Gli eletti sono:
Sir John A. Macdonald, ministro della giustizia ed

avvocato generale. Egli era nell'ultimo Ministero av-
vocato generale dell'Alto Canadå.
W. Mac Dougall, ministrodei lavori pubblici. Era

ultimamente segretario provinciale.
W. Howland, ministro delle entrate Interne. Oooa-

para testè ilposto di ministro delle inansa.
FergussonBlair, presidente del Consiglio privato.'

Egli teneva già questa carica nel Ministero prece-
dente.
Alessandro Campbell, direttore generale delle po-

ste. Egli era commissari<( delle terre della Corona,
dipartimento che ora cessa di esistere,ciasennapro-
vincia assumendosi l'amudnistrazione delle proprie
terre.
Questi cinque membri del gabinetto appartengono

allaprovincia d'Ontario, già Alto Canadå.
Giorgio Cartier, ministro della milizia. Egli era

nell'ultuno Ministero avvocato generale pel Basso
Canadå.
Alessandro Galt, ministyn delle inanze. È questo il

posto che ha sempre ocenpato al potere.
J. Ch. Chapais, ministro dell'aëricoltura. Era stato

ministro dei lavori pubbijoi.
Hector Langevin, segretario di stato del Canadà.

Fu procuratore generale del Basso Canadà e più
tardi mastro generale delle poste.
Samuel Tilley,ministro delle dogane. Egli fu lungo

tempo capo del governo della provincia del Nuovo
Brunswick

Adams G. Archibald,segretario di stato per le pro-
Tincie. Gli ufici di questa carica non sono ancor
chiaramente deiniti.
Edoardo Kenny, riceritore generale. Faceva parte

del potere eseentivo della Nuova Seoria.
Tutti i ministri furono poscia nominati membri

del Consiglio privatodella regina pel Canadà.
-- LaReese des cours sciratiggues riferisce un fatto

che, quantunque noto, non lasais d'essere curioso.
Durante il soggiorno che fecetonel1840snightse-

claio dell'Aar alcuni naturalisti neuseintetiesi, tro-
Tarono in gran copia un saimaletto agile e saltel-
lante, la così detta paleo de' ¡rhi•Mel. Di tutti gli
abitatori delle nevi à questo senza dubbio il più en-
rioso da osservare , essendo che penetra entro il
ghiaccio apparentemente il più eompattoe vi circola
con grande rapidità. Ciò prosa che i massi di ghiao•
cio che ci sembrano i giù omogenei son pieni di fes-
sure che l'occhio non distingue facilmente.
-Leggesi nelCesrrier desBists-Unis :

H teatro comico,attuato nellaquinta via tra Fran-
klinarenne e Washington street aSan Luigi, è stato
intieramente ridotto in coperfil 1310Allo alle 2 del
mattino. Ilorigine dellineendio è ignota. R teatro
aveva il valoredi 75,000dollari, egli attreni di 12,000.
Colle altreperdite cagionate dalla distruzionedella
guardaroba degliattori e dal gnasti subiti dai fabbri-
estiattigni si haun danno approssimativodi 110,000
dollari, parzialmente coperti dalle assicurazionL

- Serivono da Roscor nel dipartimento del Fini-
stère al Moniteur du soir :
Il kJérdas, tornando dall'Ingbitterra con a

bordo il principe Napoleone, ha fatto sosta nel pio-
coloporto diRoscoff, dopo essere sfuggito ad un
gran pericolo cagionato da un fenomeno piuttosto
straordinario, almeno nel nostri paraggi, e prodot-
tosi ieri nella Manica.
Durante tutta la notteil cielo era, per tempo lim-

pidissimo e assal freddo, solcato da lampi.
Il mattino susseguente i doganieriei anonnziavano

cheerada aspettare qualche cosa straordinaria.Quel
doganieri sonomariani chepassano la vita inogo le
coste e conoscono mirabilmente i segni del tempo.
Non s'erano IngannatL
Verso le 10 fu veduto iletelo coprirst dalla parte

dell'Inghilterra; ma le navole non occupavano che
uno spasio moltopiccolo.
Bentosto si sentl il tuono remoreggiare con furore,

scintillò la folgore, ma solo sopra un ristrettissimo
spazio di mare.
Per l'Oceano sarebbest detto cheera una tempesta

in unbicchierad'acqua; clononduneno inferiava con
intensità grande sul suo passaggio. Lasi vedeva tur-
binare sui flutti. Era un ciclone in miniatura.
Verso le 10 si sentirono tre colpi di cannone. Era

egli forse una nave in perloolof Ciò era poco proba-
bile. Come mai infatti questo piccolo grosso tempo
avrebbe potuto minacciareunanave l
Si aspettò. Nonsi ripeteronogiàcolpi di cannone.
Verso monogiorno tutto era tornato calmo. Ma

alle & la popolaElone imilarA 00tse al p0FÊO. Era in
vista unanaveda guerra.
Era il Prines-Jerðme, chemolti credonounapiccola

nave, quantunque misuri 106 metri di lunghena,
misura da far sorgere invidia a molte fregate.
La nave, troppo forte per potere entrare, restò nel

gran canale di Tizi-Aonsa, e 11 principe Napoleone
sbarcðeol suo stato magglore.
Ei seppe allora et6 che era accaduto in mare. Due

trombe enormi averáno minseelato la nave. II meno
che avrebbe potuto accaderle, sevi fosse statapress,
era di restare disalberata.
Si sa ehe le trombe sono specie di tifoni gigante-

schi che si stabiliscono fra il mare e le novolee sono
animate daunmovimento rotatoriopiùomeno rapidos
Nulla di più terribileche questi fenomeni così poco
frequenti sulle nostre coste. Farono veduto navi
gramtidsime essereportate via co-e faseeUini di p>
glia e sebiacciate in un batter d'ocehlo.
Il eomandantedel yacht aveva subito fatto earleare
i cannoni per essere in grado di rompere le trombe
collepalle.Avevapoi dato ordinedi sottrarsenea tutto
vapore. Ma il oannone fu inutile perchè la nave vinse,
in corsa la tempesta e se ne svincolð,
Ê pero probabile che un'altra navesia stata ridotta

a dover sparare; quindi le detonazioni che sentimmo.
Questi fatti ei furono raccontati dai marinal men-

tre il principe visitava Iloscof e andava sino a Saint-
Pol de L&on.
La nase ripartiva stamaneall'alba.
Nissunanotizia di naufragio.

- I.s tarda apertura della navigazione nel Mar
Blanea ha cagionato molti danni nei paraggi di Ar-
cangelo. Il numerodelle navi peritepreseneighiacci
non ò ancora notoesattamente, ma credesi che non
siano minori di sessanta. Gli equipaggi di alenne di
quelle navi si salvarono e furono condotti ad Arean-
gelo. La Statispolare, shooner a elice della marina
imperiale, fu mandata a Arcangelo per portare soe-
corsoalle altro. (Ûorrespond. russe).
-Si legge nel Salut public di Lione:
Da Marsiglia giungonodelle fristinotiziedall'Alge-

ria. La nostra colonia africans sarebbe minacciata
dalla carestia.
Molti anni di cattive raccolte,due invasioni di ca-

vallette posero i coloni e gl'ind due dita dalla
ruina. In questo momentoman uttiicereali nel-
l'Africa francese. In aleu non resta più che
un solo ehicoo di ony. 4
Gli Indl5eni cono lentamente le loro man-

dre, che sono tutta la fortuna loro, verso le città lit-
toranee per cambiarle conq sacco digranood
orzo, per.chè il nutrim manca solo agli uo-
mini,ma anchealle e.La magrezza del montoni
che i Beduini hanno vendutosuimercatidi Philippe-
ville, di Bona e di Orano, indlea che è sempre più
dif5eile provvedere alla loro sussistenza.
Marsiglia ha mandato grano e orzo in assai grande

quantità, ma per quanto grande sia la copiadella
roba mandata non può bastare al bisogno.
E 15 luglio il prerzo del grano era tra 22 franchi

l'ettogramma (a Dellys) e 34 franchi; l'orzo 12 e 15
franchi e 50 centesimi.Lo che per l'Algeria è una
media esorbitante.
H governator generale ha pregato B signor Levert,

prefetto delle Bocehe del Rodano di avvisare dello
stato delle cose la Camera di commercio, sperando
che l'alto prezzo dei cereali in Africa spingeranno i
negorianti di Marsiglia a mandare deigrani nei porti
dell'A16eria.
- Vieino a Salles d'Aude (circondario di Narbona},

scavando un pozzo artesiano, è stata scoperta una
fontanaardente. U signorTopraal, che ha scritto la
relazione di questa notizia geologien, ha osservato lo
sprigionamontodel gas idrogeno carbonato. Uacqua,
satura di solfato di magnesia, è purgativa. H gas
ardq con unaBamma rossiccia senza odoredibitume
o d'idrogeno solforato.
Il pozzo è stato forato sulla riva sinistra dell'Aude,

in una pianura che à s soli dhe inetti sopra il livello
del mare, formata dalle alluvioni ilmaecioso del
linme.
Lasonda prima ha traversato sei metri di fango,

poi una terra seura che contiene degli avanzi di le-
gno mezzo carbonizzato. Poi venivano per ordine di
successione dei calcari laeustri, bianchi, terziaricon
delle marne azzurre, delleconchiilie marine e degli
avanti di grandi ostriche.

A 70 metri si trovò la sorgente d'idrogeno carbo.
nato. (Momteur Uniwrsri).

- Gl'Indiani pigHano 11 tabacco, ma hanno.uno
strumento per fare entrare il tabacco nelle narici.
Cosa strana i Sono selvaggiche si serviranno delle
dita per manglare una minestraoun dolce, eche in-
venteranno un arnese speciale per pigbar tabacco.
Gi'Indiani non prendonoH tabacco con le dita perché
la quantità di tabacco presstra-la dita per essi non
basta.sicchè dovendo tornare molteemolte volte alla
tabsechtera sarebbero spossati di fatica. Per lo che
dopo lunghi studi hanno adottato un grazioso istra-
mentino compostodi tre pezzi separati: una tavoloz-
ra, due pennelli e una canps.
Ideosa più importante à la canna, ha due rami

forati, muniti di due piccoli imbuti che INndlano
mette nelle narici,11ue rami si riuniscono in an solo
che ha la formadi un T. Polverizzato il tabacco nella
tavolozzacon una pietra, l'indiano riunisce coi pen-
nelli la polvere, v'immerge la punta della canna, in-
trodnee l dne rami superiori nelle narici e aspira
comeuna foca. Il tabacco si precipita nelle nariei del
selvargio, che si crede un uomo al settimo cielo.
La piccola macchina da pi6liar tabacco à esposta al-
l'Esposizione universale dal signor Thirion, console
a Venezuela. (AvenirNational).

-Gli alberi dell'Australia eparticolarmente quelli
della provincia di Victoria arrivano spesso ad una
altessa meravigliosa. Un Karri eneslipto (exealiptus
coloss.) misurato da Pemberton Waleott, in una valle
dell'Australia orientale si alza 400 piedi, quattro ue-
mini a cavallo possonoentrare nell'interno del tronco
e muoversi facilmente. Il signor Boyle misuråun en-
ecliptus amigdalina che buttòaterra in una goladella
montagna di Dandenong,e lo trovó lungo 420 piedi e
largo in proporzione. On alberodella stessa specie
aveva le seguenti dimensioni:
Lunghessa del troncodalla base anoal primo ramo

295 piedi; diametro del tronooalla altezza del prime
ramo 4 piedi; lunghezzadel tronco dal primo ramo
fino al punto ov'era rotta la sommitA dell'albero, '¡0
piedi; diametro del tronco a queffa altezza 3piedi;
luoghezza totale del troncodalla baseallarottura365
piedi; 11 tronco a tre piedi dal terreno Birava il
piedi.
Due altri escaliptus amigdalina, misurati a quattro

piedi dal terreno, dettero la circonferenza, uno di
53, l'altro di Si piedi; verso le Borgenti dello Tarrae
del Latrobe alcuni arrivano all'altezzadi 500 piedi.
611 alberi dell'Australia gareggiano in altezza se

non in grossezza con i celebri giganti delle foreste
della California, i sequeri Weningrania. I.a cima loro
darebbe ombra alla sommità del più alto campanile
del mondo, quello della catedrale di Strasburgo e ol-
trepasserebbe la piramide di Coops. (Tunes).

IL MlNISTRO DI GR&ZI& E GIUSTIZIA
E DEI CULTL

Vistigli articoli 17, 18 e 19 della l¢gge 6 di-
cembre 1865, n• 2626, sull'or inamento giudi-
ziario, e Bli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12
e 13 del regolamento generale giudistano ap-
provato col R. decreto 14 dicembre 1865,
n•2641;
Visto il R. decreto 17 maggío 1866 n• 2921

col quale è determinato per ora a quattrocento
ilnumero deglinditori per tutto il RegBO O BOBO
fissaie le materie sulle quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per numero canto
posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11,
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di
novembre.
Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per

l'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali
civili e correzionali nella cm giurisdizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 1ñ Bettembre
prossimo, per essere trasmesse dai procuratori
generali al Ministero prima del SO stesso mese.
Dato a Firenze, addì 12 luglio 1867.

Pei ministro: Garer.mar.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 1;
È arrivato il principe Umberto.
Situazione della Banca: Anmento numerario

milioni 6 4(5; portafoglio 6 2[S; biglietti 26 2[3.
Diminuzione anticipazioni 3 Ig5; tesoro dg5;
conti particolari 2 113.

Chiusara della Borsa di Parigi.
31 I

Fondi francesi 8 le . . . . . . 68 92 60 10
Id. 41/, ja. . . . . 100 -- -•- --

Cons. ital. 5 */. . . . . . . . . 49 10 49 SG
Id. 15 agosto. . . . . 49 35 49 50

Valori diversi.
Asioni del Cred. mobiL francese , ; ; 836 938

Id. italiano . . . . . . . . . - -

Id. spaganolo '

.
221 -

Asioni str. ferr. Fi#orio Emulmels : 70 70
Id. I.ombardo-venete . . . . 870 870
Id. Austrische . . . . . . . . 452 &ð7
Id. Rnmana : : 15 72

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .
106 109

Id. prest. austriaco 1865 . . 320 820
Id. in contanti

. . . . . . .
823 -

Londra, 1.
Consolidati inglesi . . . : ; : gg 1¡ gg x¡,

1711Cf6 CL11RALE EEEEGI0Ia6ICD:
Firense, t•agosto 1887, me sant

Barometro lievemente abbassato nel nord,
stazionario nel sud. Temperatura diminuits.
Cielo nuvoloso. Mare calmo. I)omina e fortenel
and il vento d'est.
Barometro basso al nord; alto in Iscozia ed

in Irlanda. PÌoggia in molte parti della Francia
e della Spagna, dove il barometro è sceso.
Qui pure si è abbassato di 1,5 nella mattina;
Stagione instabile e da pioggia.

088IKTAZIONI METE0I0IDGICES
fans sei R. musse a FisiesescorianaturskeFirms.

Nel giorno t• agosto 1867.

ORB

Enemetro a m:Itri 9 antim. 3 pam. 9 po-.
12, 6 emi EveUodd
mare e ruano a =

mre ... 758,6 758,0 749,2

Terma-etro eenti-
grado..... .......... 25,0 31,0 21,0

Umiditiraistira...... If,0 26,0 13,0
Stato getalelo....... sereno nuvoio nuvolo

e nuvoH sereno sereno

Idirezione..... SO N N
,

inrsa............ debole debole debole

amassima ‡ 31,5
Te-paratura

minius + i
MI-I-a aaBa mette del 2 agosto # i6,0.

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TE1180PAGLIANO -- Domani, 8 agosto, prints
rappresentazione dell'opera nuova del maestro
conte Bologgetti : Lorenzo Solerini. ?

ARENA NAIIO3ALB, ore 8 - La drammatics
Corppagnia diretta da G. Peracchirappresenta:
Ilpericolo -- Le disgrazie d'un bel giovine.<
ARINA 60Lposi, ore 8-- Ladrammatica Com-

psgnia diretta da Carlo Lollio rappresenta:
I nostri buoni sillici.

IISTIMO WFIGALE DELL& 5988A DI CDIREBŒ$ (Firenze, 2 Agosto 1867)
courann rumcounsura

V A I. OR I sommra ramm nur

senatta itan.na soro.... god. t Instio iset 52 50
Impr. Nas. tutto pagsto 5 Òl0 db. 70 »

Id. 30f0•••••••••••••Sod. i aprBe 1867 85 9,
ImprestitoFerriere 5 ..... • i genn, 1867 880 • •
Obbi.delTesorof869 p.f0 e 840 • •
AsionideUaBaneaNas, a en soapon 1000 • •
Dette Banen Nasionale nel Regno
d'Italia

...................... Igenn.iBST1000 * *

CamadiseontoTeseansinsott. • 250 a a

Baneadi Credito italiano..... • 600 m •

Asioni del Credito MobH. Ital, a a s

"$°"'s.. :: :RagUo1866
Dettenon pelb010(Antiabe

.......... • soo . •
0 deBe

...
• 500 • •

Ob deBeBS.FF.Rom. • 600 m •
ant. SS. FF. Livar. • 420 • •

Dette (dedotto 11 aupple-ento) e i saan, 18ô7 420 44 4.
Obblig. 30&O dellesudd. CD... • i TugDo iB67 500 f60 a
Dette........................ •imarzoiB67 420 a a

Obblig. 50f0 delleBS.FF. Mar. s i gaan. 1867 E00 e a

Ud H 500

Obb 30f0delle dette....... s i a 1867 500 125 »

O dem.50f0 inser. comp. • 505 386 e
inseriedite2.. • 505 • •

Dette in ser. non co-p. • 505 m a

Imprestito comunale 6010obbL 2· emissione 500 • •

Dettoinsatlasariskaa....... sigena.1867 500 • ••
Dettouberate

............... * 500 a a

Imprestito comunale di Napou a i genn.1866 500 a a

Detto di Siena............... • 500 a s

caseni..... • • •

5 ItaBana in pienoBpezzi.. s i 1867 a e
5 idem

............. . i 1867 m a

52 4552729, 52 70 a a

694,.. .. * *
as. .. .» • •

Os SS 98 8

SS 98 && S &

. . . a a a 1400

m a s a a a 1520
98 SS 99 E

80 SS 95 B

BS EB B & S

89 88 BB & B

83 58 WB BS

BS 88 Os a s

BB OB SS Se

a 28 BR SS

95 sa Os a e

B SS 95 SS

BS BE 95 a O

•• •• •• 199e
123 e a a a e e a

$$5 g a a a a e a

pa se es a a

se es es a a

pa BB as e a

BS BS ** Es

op 85 MS B &

GAMBI L D CAMBI Ë L D canal L D

z.twora.......... a van..la.r.gar...80 Indra..........30
dio. .........30 Trieste..........30 dio. ..........90 26 65 26 62
dio. .........60 dio. ..........90 Parigi...........30
Roms...........50 Tienna..........30 dio. ...........90106 II,106 9.
Bologna.........30 dto. ..........90 I.lone...........90 a •

a.co............so ag.........se esa ...........so . .

'u¾il:::::::::Ë vraneoni;ü:::::Ë OÑidSipi1. 2i 23 21'21
genova..........50 Amsterdam......90
Torino..........50 Amburgo....,...90 Sconto Bancs 5 Of0

OSSERVAZIONI

Prussilesidsi.50pa 52 70-674, per fine corrente; 52 50 contanti.

E rice sindsee: Nexzs VDs
I
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* .ELENeo N• 88 deDe Pensioni lil¡nidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO
,

LEGGE
I DATA PENSIONE

o COGNOME E NO31E QU A L I T A DEL DECRETO -·- 0 8 8ERT A B ION I
DELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione NONTARE DECORRENZA

i NerorsiGiuseppe. . . . . . . .25dicembre1810-Bologna2 MarchiFederico . .
. . .

22ottobretivä id.
3 RivazzucchelliGiovanni.

.
.

. . . . .
16settembre1830-Ribardone

4 ColonnaLuigi. . . .
.

.
. . . . , ffgiugao1832-Grana5 Pesce Antonio . . . . . . .

. . . .

13 ottobre 1833 - Casale
6 Ferro Giuseppe . . . .

. . . . . .

-

I Arzone Giuseppe . . . . . .
. . . .

--

8 Bertoneignazio . . . . .
. .

. .
. 281ugliof620-Livorno(Vercelli)

9 BoninoÚomenicoMarco.
. . . . . . .19gennaioiB09-Bra

10 MoseoniAniceto
. . . . . . . .

.
. 18apritetB33-Chiaravsl!e

11 Aldoini Giovanni Battista
. . . . .

24 agosto 1813- Barzana
12 TangrediGiovanni . . . . . . . . . Sagostoî821-Termoli

13 DontaleNicola.
. . . . . . . . . .22marzo1815-Napoll

14 Trolli Giuseppe . . . . .
5 marzo 1819 - Crecchia

15 Nater cav. Felice Maria . . . . .

17 febbrato 1807 - Cagtmi
16 Consigli Angiola . . . . . . . . . .

25 giugno 1821 - Pontremoli

17 MonticelliMariaGiuseppa. . . . . . .
i?marzotS28-Portici

18 Vecchione Luigi . . . . .

7 febbraio 1799 - Napoli
19 CamporaPaolo

. . . ,
14settembref828-Lapriata

20 Cunio Antonio. . . .
. .

. .
.

.
,

14 gennaio 1813-Palermo

2i Comettoi•FrancescoLuigi . .
.

. 19agostoiB20-Torino
22 Falques !• G:osanoi . . . . . . .

21 novembre 1799 -Saluzzo
23 EspositoGennaro. . . . . . . . . . bgiugnoi818-Ponticelli
24 Trucchi Giovanni

. . .
.

. .
28 agosto 1843 - Camporosso

25 DeAgostiuicar.Gioacchino . . . . . . 19agostot807-Torino
26 ToscanoGiovanni.

. . . . . . . . .
2tdicembretS20-Lipari

27 SalernitanoFrancesco.
. . . . . . . 27movembret783-Napoli

28 Franco cav. Emilio . . . . .
17 gennaio t816-Torino

29 CaprioliCiriaco . . . . . . . . . .
14marrol815-Avellino

30 MarencoLuigi. . . . . . . . . .
.25dicembre18tt-Bene

31 GaroneGabriele. .
. . . . . . . .

ilmarzo1783-SalaConsillna

32 Nicolinlavv.Ferdinando
. . . . . . .18giugnoiB21.Torino

33 Esposito Francesco .
. .

. .
.

.
. .

27 aprile 1810 - Piano
34 Russo Marianna . . . .

. . .
.
. .

8 settembre 1849
Id. Giuseppa . . . . .

.
.
.

31 maggio 1851
Id. Luigia . . . . .

.

2 febbraio 1853-Napoli
35 Raff ni Giuseppe . . . . . . .

1 aprile 1820 - Faenza
36 Fiorina car. Michele . . . . . , , .

21 agosto 1805 - Torino
37 Capellocav.Odoardo. . . . . . . . .21giug.1795•VillanovadiMonferr.

già segretario del tribunale prov. in Ravenna
segretario di la classe nell'amm. provinciale
sol lato nel 7• regg. fanteria
s fato nel corpo d'amministrazione
già soldato nei granatieri
gia soldato nell'esercito meridionale
cannon.ere

già guardarme nello stato magg delle piazze presso il
comando mihtare del circondario di Alessanda ia

già capitano nell'armata di fanterta
ex-soldato nel 49° regg. fantena
già operaio nella mainfatt, tabacchi in Sestri Ponente
già sottotenente nelle compagnie veterani

giå timoniere cannoniero nel Corpo R. equipaggi deMa
marina militare

già sottotenente nelle comp. veterani
Bià colonnello nello stato maggiore delle piazze

ved. di Podestà Leonardo soldato negli invalidi d'Asti,
morto in attività di servizio

ved. di Taraglia Vincenzo già sottotenente del B. eser-
cito, morto in pensione

già guardia doganale sedentaria
gia guardia doganale comune di terra

guardia nella comp. Guardia del 11. palazzo di Napoli

maresciallo d'alloggio nel Corpo dei carabinieri RR.
maresciallo d'alloggio nei carabinieri fleali
soldato nella Casa R invalidi
soldato nel 3* regg. granatieri
già presidente del heeo aVercelli
guardia comune attiva di terra
già commesso di 2. cl. presso il trib. circ. di Napoli
giàdirettore delle tasse e demanio in Forli
già guardia doganale sedentaria
già segretario di 1" classe nel Ministero delle finanze
già commesso di cancelleria di 3. classe nel tribunale
circondariale di Sala

già applicato di 1" elasse nel Ministero di agricoltura,
ladustria e commercio

già inserv. nell'abolito consolato di marinain Procida
oifane del già impiegato di tesoreria Tommaso Russo

e della Maddalena Voiano pensionata

14 aprile 1864 31 dic,embre 186ö
id. id.

7 febbraio 1865 id.
id. id.
id.

.
id.

id. id.
id. id.

27giugno i850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
id, id,

14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
20 giugno 1851 (d.

27 giugno 1850 id.
'7 giugn-o 18

' id.

Id. id.

Id. id.

13 maggio 1862 id,
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id.
id. id,
id. id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
f 3 maggio 1862 id,
it aprile 1864 id.

id. id.
13 maggio 1862 id,
14 aprile 1864 id.

id. id.

id, id.

id. id.
3 maggio 1816 id.

giA sottobrigadiere doganale attivo di terra 13 id, 1862 id.
già capo sezione nel Ministero deillavori pubblici 14 aprue 1864 id.
gia ispettore di 2.classe nel Gemo civile id. id.

38 BelliGiacomo.
. . . . . . . . . .

5dicem.1807-AndornoCacciorna
89 PeneocarloFrancesco.

. . . . . .
.20febbraio1816-Bolano

40 Bosehiscay.Felico
. . . .

.
. . . . GaprileiB08-Truffarello

41 PorquedduGavino . . . . . . . .
.30settembretBO7-Sassari

42 Pelkeeiante Tommaso
.

. .
. . . . .

24 dieembre 1799 - Chiarino
43 Pernati di Nomo ear. Alessandro . . . . .

2 maggio 1808 - Novara
44 PietraGiuseppina. . .

. . . . . .171uglioiB30-Gambolo
45 FerrariGiuseppe. . . . . . . . . . 15agostoi818-Brescia
46 Grisiotti Automo . . . . .

2 marzo 1791- Pavia
47 CassiniGio.Antonio. . . . . . . .

2marzofi99-Perinaldo
48 Rossetti Carlo

. . . . . . . . . . .
28 1uglio 1803- Torino

49 Zappella Pietro . . . . . . . . . .
8 marzo 1799 - Romano

50 LanaMarAberita. . . . . . . . . .90aprile1813-Vasalla
51 Neri Giovanni . .

. .
.
.

17 aprile 1821-Castelfranco
52 GherardiLodovico . . . . . . .

. . flap.1799-CastelanovodiGarfag.
53 GiordanoMaria . . . . . . . . .

. igennaioi808-Napoli

64 CalifpnoMariaAntonia. . . . . . . .31gennaioi808-Casoria
55 Guiducci Francesco . . . . . . . . .

S ottobre 1810 -Città di Castello

56 RussoGennaro
. . . . . . . . . . 27febbraiof818-Napoli

57 Balestrini Domenico capitano in ritiro . . .
-

58 Poletti Carlo
. . . . . . . . . . .

-

59 Braggio cav. Casimiro capitano in ritiro. . .
-

60 Cmziani Ernesto
. . . . . . . . . .

--

61 Pignochino i•Luigi . . . . . , . . .
29 aprile 1817- Vische

62 CassiniNicola . . . . .
. . . . .10febbraio!837-Apricale

63 SerionghiAngelo. . . . . . . . . .
I settembreißU-Gihverghe

64 Bertino f• Giovanni . .
. .

21 marzo 1818-Angrogqa
65 LaRoggFragalàAgatina. . . . . .

. . 4Iebbraia1829-Catania

Bô GiordanoRachele.
. . . . . . . . . 11gennaiof799-Francavilla

67 DeFloraGiuseppe . . . . . . . . . Saprile1817-Napoli
68 Zannetti Maurizio.

. . . . . . . . .
23 marzo 1800 - M pte S. Savino

69 D'AgostinoAngelo . . . . . . . .
.18febbraiot797-Pistdotta

70 PenconeGiacinta. . . . . . . . .
.111uelio1797-Canelli

71 BuccoleriRos1.
. . . . . . . . . .

26novembre1814-Palermo

72 Geri Carlo . . . . . . . . . . . . 10 maggio 1806 - Firenze

già aiutante contabile di artiglieria di 1" classe 21 febbraio 1835 id.
già briganiere delle guardie di pubbhca si<urezza 20 marzo 1865 14.
già segretario di prima classe al Ministero di guerra it aprile 1864 id.
già capo d'ufücio nell'amministrazione postale id, id.
commesso nella IL procura del tribunaledi Teramo id. id.
gia consiglieredi Stato id. (d.
ved. di Francesco Stara giâ direttore in riposo delle 21 febbraio 1835 Id.
sussi tenze militari

sottocapo guardiano di careeri 14 aprile 1864 id.
già sostituta segr. presso il trib. di eire. di Pavia id. id.
già commesso del soppresso Consiglio diStato in Torino id. -

usciere presso l'amuunistrazione centrale della guerra id. id.
già portaletteredi la
vei. di Michele Fenoglio delegato di P. S. in ritiro 21 febbraio 1835 id.
già guardiano carcerario 14 aprile 1864 id.
gia canceliere di gitisdicenza id. id.
ved. di Longo Felice capitano nel disciolto esercito 3 maggio 1816 id,
delle Due Siciliepensionato

ved. di Vizzari Domenicogià guardia doganale pension. id. id.
già coadiutore nel tribunale di l' istanza di Arezzo 22 novembre 1849 id.

14 aprile 1864
già ufficiale del grande archivio di Napoli 14 apnlo 1864 id.
già commissario di leva 4 agosto 1861 id.
già commissario di leva ad Acireale id. id.
già commissario di leva in f* del cire, di Torino id. id.
già eummiss. di leva del circond. di Corleone (Sicilia) id. id.
maresciallo d'alleggio nella la legione del carabinieri 27 giugno 1850 id.

Reali 7 febbraio 1866
soldato nel 2° regg hersaglieri id. id.
soldato nel 61•regg. fanteria id. id.
apountato nella 1. Leglone del Corpo dei carabin. RR. id, 14.
o:fwa del già avv. gen. di suprema Corte Michelangelo 25 gennaio 1823 id.
e di Frayalà Giuseppa, morta il 26 maggio 1865, pens.

orfana delli furono Camillo, cancelliere di eindicato, e 3 maggio 1816 id.
e De Feo Emmanuela o Maria, morta il f*ett. 18t½

già ufliciale del grande archivio di Napoli il aprile 1864 ad
già ingegnere capo di1. classe nella prov. di Firenze id. fd.
già cance!!iere sostitu o di mandamento id. id.
vel di Bersetti Giuseppe già sottotenente in ritiro 27 giugno 1850 id.
madre di Careri Emanuele, morto 1127 maggio 1860 6 gangno 1800 id.
combattendo contro i Barbonici

già aiuto architista nella soppressa agaministrazione 22 govembre 1849 id.
de' RR. possessi di Toscana

18'O a i novembre 1866
2100 m i ottobre 1865
300 a 20 febbraio1865
3t)0 e id.
300 . id.
033 33 Id.
533 33 id.
772 80 : 16 dicembre 1865

1970 a i id.
533 33 19 ottobre 1865
382 e i novembre 1886
1020 m id.

505 a 16 settembre 186

1020 a i novembre i
5000 e id.

150 y 23 ottobre 1865

300 e 12 settembre 1865 durante vedovanra.

180 e i ottobre 1865
,

165 a i novembre 1865|
565 » 27 id.

703 20 4 dicembre 1885
1200 a 21 novembre 1865
300 e i settembre 1865
300 a 7 id.
1750 m i ottobre 1863
165 m 16 aprile 1865
696 a i giugno 1865
3152 a i settembre 1865
180 a i ottobre 1865
2550 e i dicembre 1865
560 m i maggio 1865

2311 • - per una sola volta.

405 e i settembre i865
297 50 7 id. durante lo stato nubile, e maritandosi sarà

loro pagata un'annata della rispettiva quota

195 » i ottobre 1865
di pensione.

3200 a : i novembro 1865
4800 a ! id.

1614 » i ottobre 1865
750 e i dicembre 1884
2250 » i novembre 1865
1675 a id.
486 e id.
5666 a i ottobre 1865
815 66 i8 aprile 1865 durante vedovanza.

486 a i dicembre 1865
1600 a 1 ottobre 1865

1 02 . f novembre 1865
871 a i novembre 1865
48\ » 15 gennaio 1865 id.
160 e i luglio 1865
864 a i2 ottobre 1864
310 a 7 settembre 1865 id.

68 e 16 luglio 1865 id.
1274 e i dicembre 1865

2550 * - per una sola volta.
110 m i luglio 1865
55 a id.
216 08 id.
I5 . id.
856 a i novembre 1865

533 33 30 id.
300 a 28 id.
455 e i dicembre 1865
1841 65 27 maggio 1865 durante lo stato nubile, e maritandosi le sarà

pagata un'antiata di pensione.
283 30 2 ottobre 1861 äd.

2550 m - per una sola volta.
4000 m i novembre 1865 ·

739 a 1 settembre 1865
203 43 3 marzo 1865 durante vedovansa.
175 e 17 id. 1861 (Continue)

960 m i novembre 1805
FRANCESCO BARDERIS, gerenic.

AlW lWU lWEN
Avvise per vendita volontarla

al gmnes ineante.
Sl rende noto che nella mattiça del

23 agosto 1867, a oro undici, nell'ufi-
rio del notaro signordottor Pellegrino
Niceoli,posto in via Sant'Egidio al nu-
mero 20, ed alla pasenza del medesi-
mo, stato a ciò deputato, sarà proce-
dato al pubblico ineanto per l'aggiu-
dicazione in vendita a favore del mag-
giore e migliore oferente del dominio
utile dell'appresso immobile spettante
alla eredità del fu Angiolo Porciani
sul presso di L. 6,670, resultante dalla
perizia dell'ingegnere signor Vincen-
zio Micheli del di 4 febbraio 186T, re-
gistrata in Firenze li il detto, regi-
stro 2, n* 831, con lire i 10 da Mafei,
esistente nella cancelleria di questo
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze, con i patti di che nella relativa
cartella di incanti pubblicata a forma
della legge.

11 dominio utile di un casamento po-
sto e situato sulla strada nazionale
Pisanaai numeri 47 e 49, consistente
in due casette con bottega ed orto an-
nesso e tale quale trovasi descritto
nella sopraenunciata perizia Micheli.
Qual casamento trovasi impostato ai
libri estimali della comunità di Le-
gnaia, in sezione C, particelle 498 e

498bis, articolo di stima 143, con ren-
dita imponibile di L. 168 50.

Firenze, 30 luglio 1867.
2061 Dott. PH.LE6RÐO NICCOM.

Estratto di sententa,

di restiture al fallito tutte le carte,
ed assegnamenti ad esso spet-
e di render conto al teedesimo

della tenuta gestione, dichiarando il
fallito medesimo scusabile e capace di
riabilitarlone.

Per copia conforme:
2085 Dott. FaascESCO ÛADDI.

Anise d'asta.
In esecuzione della sentenza profe-

rita dal tribunale civile e correzionale
di Pisa li 25 giugno 1867, e alle istanze
diFilippoPanichi di Calcinaia, eletti-
vamente domiciliato in Pisa presso il
sottoscritto dottor Luigi Barsali suo
procuratore legale, la mattina del 24
settembre 1867, a ore 10 antimerid.,
nella sala d'ndienza del suddetto tri-
banale saràprocedutoalla venditaper
mezzo d'incanto dell'appresso immo-
bile spettante al signorEleazzaro Ben-
venuti di Pisa, esecutivamente inve-
stito alle istanze del suddetto Panichi
sul prezzo di lire 3,318 e centesimi 80
resultantedalla stima fattane dal pe-
rito giudiciale signor Pietro Cappelli
del di 1° giuino 1867 al nettodell'an-
nuo canone dovuto ai RB. Spedali riu-
niti di Pisa in lire 30 e centesimi 58, e
di ogni altra detrazione e spesa, ed
alle condizioni espresse nel bando re-
lativo del di 27 luglio 18ô7 esistente
in cancelleria del predetto tribunale,
a cui deve aversi relazione e colquale
à pure ordinato a tutti i creditori in-
scritti sul detto fondo di depositare
in cancelleria del suddetto tribunate
le loro domande motivate e i doeu-

11 tribunale civile e correzionale di
Firenze, facente funzione di tribunale
dicolumercio, con sentenza del di 24
luglio scorso, registrata nel giorno
stesso, al registro 18, foglio it, n•&t33,
con L. 5 5Ò da G. B. Giani, in proferito
quanto appresso:
Ici -- Dichiara sciolto e risoluto a

tutti gli effetti di ragione il fallimento
di Vincenzo Daddi di Besto, qualora
nel termine di un mese dal <11 della
inserzione del dispositivo della pre-
sente sentenza nella Gazzetta Ufgefale,
non si presenti alcuno a far opposi-
Elone, ed ora per allora ordina al sin-
daco provvisorio del fallimento stesso

mentí giustificativi entro Giorni 30.
Descririone dello stabile da subastarsi.

Una casa posta in Pisa nella sia del
Borgo rimpetto alla chiesa di San Mi-
chele, con ingressodalla via deWotari,
eonlinata: 1" Ranieri Fiesole, 2• via
de'Notari, 3· Anna Polloni, 4' Alessio
Guidotti, rappresentata ai campioni
catastali della comunità di Pisa dalla

panicella 662 sezione C, di dominio
diretto dei RR. Spedali di Pisa, gra-
vata del sopraindicato can,ne, e di
lire 34 e centesimi 25 di tributo di-
retto verso lo Stato.
Questo di 31 luglio 1867.

2089 Dott. Lest Baasut, proc

BANCA DI CREDITO ITALIANO
' Situazione al 30 ginges 1867.

Attivo. 28 ivo·

Cassa
.

Numerario in Cassa L. 375,014 8°
1,521,482 48

a alla Banca. . . . • 1,146,467 60
Portafoglio riescontato . . .

. . . .
. .
.
L. 718,2§i 60

Conti correnti debitori.
. . . . . . . . . • 0,057,102 03

Società immobiliare (conto d'ordine) .
.
• 4,540,000 o

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . » 1,126,925 80
Fondi pubblici e azioni diverse . . . . . . 2,304,175 83
Partecipazionea diverse industrie . .

.
» 106,380 s

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . .
. 83,845 98

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto .

. .
. .
.
. . . .

.
. .

.
8,000,000

7,981,000 m
Meno facoltativi a rimborsarsi. . . 16,000
Azioninon emesse . . . . . . . . . . . . . = 40,000,000 a

Capitale... 60,000,000 a

Conti correnti creditori. . .
. . .

. . . . L. 2,920,808 72

Società immobiliare (conto d'ordine) . . » 5,000,000 e

Conti di deposito . . . . . . . . . . . . . a 188,509 04

Accettazioni ed eletti diversi a pagarsi a 137,100 40

Profitti e perdite. . . . . .
.
. . . .

. . . = 506,377 82

Interessi e dividendiapagarsi . . . . . . e 223,209 $7

Fondo di riserva.
.

» 66,108 47

2087 L. 09,012,173 72 L. 69,012,173 72

COMPENDIO DEGLI ELEMENTI
DI ECONOMIA POLITICA

GIUSEPPE GARNIER

SEGRETARIO PESPETUO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

Prima traduzione itaHans per GENESY CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I ar» alla Tipografia EREDI BoTTA.

FIRENZE -- Tipografia Ensel Borra.

FIREN2E - STAMPERIA REALE - Torgso

Si èpubbliento
B lVuovoErpenio

ossa

CORSO TEORICO PRATICO 01 LINGUA ARABA
DEL PROF. COL. Luigi (SIIÊggrig

Un volume in-ouavo piccolo - Prezzo lire tre.

La stessa eµra edizione in francese L. 3.

Si spedisce franco dí porto in tutto il Regno con domands affrancata
mun.ts di Taglia postate. 2086

Dillitamento.
Luigi Gori, passidente, domiciliato

npl90munedi Load i, mandamento di
Dicamano,dichLra dinon riconoscere
nessun alto di compra e vpadita di
qualsiasi tarte dibestiame,nèqualun-
que altro atto di mercatura del suo
colono ß useppa Boninsegni, lavora-
tore al podete di Caprinpiccoli, si-
tunto nel comune e mandamente ehe
sopra. ,

2084

Aniso.
All'intanto del trenta luglio spi-

rante non avendo avuto luogo per
mancanza di oblatori il terzo incanto
dei beni ad istanza di Valentino Bar-
toit espropriati a danno dei ligli pu-
pilli del fu Alfonso Leoneini, e di che
nel bandogià pubblicato in questaGaz-
seus Ilfgeiale 11 20 e 21 maggio scorso,
di n° 139 e 140, il tribunale civile e

correzonale di Pisa flasò la udienza
del sei agosto prossimo per il quarto
incanto dei beni stessi, col debasso del
30 per 100 sul prezzo di stima.

Pisa, li 30 lugilo 1867.
2083 Dott. Tito Tizzost, proe.

TIt0VANSI VENltiBILI

gresse gli Ered) Botta
le segunti opere:

Ur
Czecosa - Coluvazione 4614300
e governo dol fdugello - 1 voi,
in-8•con incisioni

. . , , 5

Amst - Storia del Plealoate
yol.g.........i0s

Casaurs - Storla del regao di
Carlo Emmanuele III - ol. 2 10 •

Casrza - Nanualepraticodi se
dicinalagale-vol.2. , .

.16 •

('ramstTa - Vita di Maria F an-

,asca Elisabetta di Savoia-Ne-
mours regina di PortogaHo . 4 •

- Memorie storiche alls vita
edagli studi di GianTommaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernazza,
con documenti - i vol. in-8°

grande ........6•
Touss&INT - 6oudar nuovissimo
- Grammatica italiana e fram
cess..........2·
- Santi di storia generale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-

ceae .........080
Bonear-Sull'ordinamentodella
Marina militgre - 2 vol. Indl•
grande ........16•

Runn -Storia di Russia-1 vol.
in-8•.........750

BERTOI.OTTI-IISalvatore-Poema
3" edizione

. . . .
.
. . • 5

Atasu - Teologia morale - 8 vol.
In-4" grande . .

.
. . . 35 •

FERRAROTTI -- AI2Eua!P (ISIÎO
Co ti di assisie e dei giurati
- i vol. in-8• grande . . .

. 4 •

Ex.sma - Lezioni di dirato com-
merciale per le seuole - i roL
ina•gr.........6•


